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Riaperte le scuole Esaltata l’amicizia balcanica
nell’accoglienza ai Sovrani greciNei giorni scorsi si sóno riaperte 

le scuole. Centinaia di migliaia di 
giovani nel nostro Paese hanno im­
boccato con i libri sotto'braooio le 
strade che non percorrevano da un 
paio di mesi. Nelle aule i .primi gior­
ni sono qualcosa di mezzo tra le 
vacanze e lo studio vero e proprio: 
insegnanti ed alunni dedicano quel­
le prime ore alla reciproca cono­
scenza e prendono contatto con i 
programmi. Poi il complesso mec­
canismo della scuola si muove, si 
iusseguono le lezioni, le vacanze 
sono un ricordo sempre più lonta­
no.

Dunque, rii nuovo anno scolasti­
co si è avviato. Aspettativa genera­
le era che con la riapertura delle 
scuole sarebbe entrato in vigore un 
nuovo ordinamento delTbrganjitzza- 
zàqne e della struttura sco rtica . 
Il relativo disegno era da tempo 
allo stadio della commissione fede­
rale per la riforma scolastica.
-la commissione non ha potuto por­
tare a termine i lavori. Un compi­
to del genere è di tale importanza 
e delicatezza da non .giustificare 
in nessun modo la fretta. Non ha 
senso affrontare in fretta e furia 
una riforma della scuola. Il nuovo 
ordinamento scolastico sarà pronto, 
per quanto riguarda le elementari, 
il prossimo anno, seguirà quindi la 
riforma negli istituti ginnasiali e in 
tutti .gli altri.

La riforma della scuola sarà per­
ciò anche quest’anno oggetto di di­
scussioni e dibattiti pubblici. Le 
deficienza ohe hanno caratterizzato 
finora il dibattito sono da ricercar­
si nel fatto che l’interesse è stato 
per lo .più limitato ai lavoratori 
culturali. NotaolStaìrrte siano emerse 
molte costruttive proposte, che sono 
anzitutto il risultato della passata 
esperienza, sarebbe augurabile che 
anche fuori degli ambienti scola­
stici, e fra i genitori degli .alunni 
in modo particolare, si dedicasse 
.più attenzione alile funzioni della 
scuola e al suo ruolo -nei confronti 
degli ijniddtrizzü politico-Sooiiali ed 
economici del Paese.

Sebbene singoli problemi scolasti­
ci richiedano .una urgente soluzione, 
è ormai certo che quest’anno non 
si avranno cambiamenti di rilievo 
neh’omganizzazione scolastica per 
non intralciare il normale corso del­
le lezioni. Invece col prossimo an­
no la riforma, preoccupata di ade­
guare la souola ai fini politico-so­
ciali del Paese, investirà il proble­
ma .dei programmi che sono sovrac­
carichi, i metodi di insegnamento, 
le lezioni di lingue straniere con­
dotte attualmente in forme non 
troppo pratiche. Importante fattore 
della riforma è il quadro insegnan­
ti, che va completato.

Nel corso del corrente anno sco­

lastico il problema del quadro in­
segnanti si rivelerà -in quasi tutte 
le nostre scuole di insegnamento 
generale molto critico. Secondo i 
dati del trascorso anno occorrereb­
bero nella sola .Repubblica di Slo­
venia 1290 maestri e 140 professo­
ri. L ’insuffioienza dei personale in­
segnante è tale che secondo tutti i 
calcoli la richiesta potrà essere sod­
disfatta per il 1958-59. Causa di ciò 
sono le diminuite frequenze degli 
istituti per T abilitazione dagli in­
segnanti il cui programma è stato 
portato a 5 anni ed è pertanto im­
pegnativo a tal punto da scoraggia­
re molti candidati al titolo di mae­
stro. Ad incoraggiare quest’ultimi 
si dovrebbe seguire un criterio più 
largo nella concessione dei cosidet­
ti «stipendi», cioè dalle borse di 
studio, e fornire condizioni di vita 
più confortevoìi.

Alcuni aspetti dei problemi in cui 
si dibatte la scuola in generale in 
Jugoslavia sono comuni agli istituti 
scolàstici della minoranza italiana. 
Mentre ili quadro insegnanti non 
offre preoooupaziomi di sorta, essen­
do senz’altro sufficiente, come del 
resto rispondono alla bisogna gli 
edafici, una certa difficoltà si ri­
scontra con i libri di testo. E’ noto 
ohe negli anni scorsi c’è stata in 
tutta la Jugoslavia una certa caren­
za di libri di testo. Le successive 
edizioni non l’hanno .del tutto col­
mata e inoltre questi stessi volumi 
andrebbero arricchiti delle esperien­
ze dii questi 'ùltimi anni, e cioè rin­
novati. In modo particolare per le 
scuole italiane, la casa editrice 
EDIT di Fiume ha messo a dispo­
sizione ideile scuole numerosi testi, 
ma moliti di essi risalgono a diver­
si anni fa. Necessita quindi fornire 
gli .alunni -di nuove edizooi, edizio­
ni più moderne, più curate e, in­
somnia, dettate dall’esperienza .ma­
turata nel frattempo.

Altro lato da non sottovalutare 
nel .programma delle scuole della 
minoralnza, è - TJnsegtuamento della 
lingua slovena e rispettivamente 
serbo-croata. E’ stato notato che, 
essendo l’insegnamento di queste 
lingue spesso inadeguato, molti ge­
nitori di nazionalità italiana prefe­
riscono mandare i loro ragazzi di­
rettamente alle scuole slovene o- 
croate, e ciò per impedire che, una 
volta .cresciuti, essi possano incon­
trare dele difficoltà con una pre­
parazione insufficiente della lingua 
che dovranno poi usare.

Sarebbe pertanto opportuno ohe 
nelle scuole italiane il .programma 
di insegnamento delia lingua slo­
vena o serbo-croata venga poten­
ziato a tal punto da mettere gli a- 
lunni nelle domd’izàoni migliori dii 
apprenderla.

La Jugoslavia farà opera di mediazione nella contesa tra Atene e Ankara per Cipro - Il Ministro
Mattarella presenzia alla giornata italiana della Fiera^di^Zagabria

Le manifestazioni tributate nel 
nostro paese ai Sovrani di Grecia 
in visita ufficiale alla Jugoslavia 
non sono solo un sintomo della cu­
riosità per la prima visita fatta da 
un Re alla Jugoslavia nel periodo 
postbellico, ma sono state sopratut- 
to la fhanifestazione della sincera 
amicizia che lega i nostri popoli ai 
popoli dell’alleata Grecia. Nella per­
sona di S.M. Paolo I. e della s'ua 
consorte Federica, la popolazione 
di Gevgelija, di Skopje, di Belgra­
do, di Zagabria, di Lubiana, di Po- 
'stumia e del Litorale e di tutti i 
paesi e città lungo il percorso dei 
treno reale, ha salutato il popolo 
greco ed ha espresso la sua fede in 
quel Patto Balcanico che lega i tre 
paesi: Jugoslavia, Grecia e Turchia.

Come cordiale e fraterno è stato 
il saluto della popolazione così è 
stato anche quello dei massimi di­
rigenti dello stato, convenuti prima 
alla stazione di Gevgelija, con a ca­
po il membro del Consiglio Esecu­

tivo Rodoljub Colakovié, e poi alla 
stazione di Belgrado, dove i Sovra­
ni greci erano attesi dal Presidente 
della Repubblica, Josip Broz e dal­
ja sua consorte, dai membri dei 
Consiglio Esecutivo e dai Presiden­
ti delle Assemblee Repubblicane di 
Serbia, Bosnia ed Erzegovina e 
Montenegro. Durante il loro sog­
giorno belgradese, i Reali greci , 
hanno deposto una corona di allo­
ro sulla tomba del Milite Ignoto sul- 
i’Avala, hanno visitato il Museo -Mi­
litare e della Lolla Popolare di 
Liberazione, la Fortezza sul Kale- 
megdan. Doni ricordi sono stati lo­
ro consegnati da una delegazione 
della città di Belgrado, capeggiata 
dal Presidente del Comitato Popo­
lare, Miloš Miniò. All’aerodromo di 
Zemun i Sovrani greci, accompa­
gnati dal compagno Tito, hanno as­
sistito ad una parata militare alla 
quale hanno partecipato tutte le 
Specialità dell’esercito e dell’avia­
zione.

Da Belgrado gli augusti ospiti so­
no proseguiti per Zagabria. Alla sta­
zione della città era ad attenderli 
il Presidente del Sabor della Croa­
zia, Vladimir Bakarié con tutti 
membri- del Consiglio Esecutivo Re- 
pubblicano. Dopo aver partecipato 
a un breve ricevimento offerto nel 
Castello della' città dal compagno 
Bakarié, S.M. Re Paolo e Federica 
si sono recati a visitare la Fiera 
di Zagabria, soffermandosi partico­
larmente nel padiglione del lore 
paese. Prima di proseguire per Lu­
biana, hanno visitato la Galleria 
d’Arte Moderna della città, interes- 
sandoisi vivamente allo sviluppo ar­
tistico e culturale della nuova Ju­
goslavia.

A Lubiana gli augusti ospiti so­
no stati salutati alla stazione dal 
Presidente del Consiglio Esecutive 
della Slovenia Boris Kraigher e do­
po un breve soggiorno in città, si 
sono recati per un breve riposo sul 
Lago di Bled. Sabato i Sovrani SO­

LA MISSIONE DI ADENAUER A MOSCA

PAROLE DURE E SORRISI
Il tono delle due .prime sedute 

plenarie delle delegazioni della 
Germania Federale e 'delTUniane 
Sovietica a Mosca ha avuto punte 
'polemiche idhe sembravamo dover 
/essere relegate in soffitta dopo Gi­
nevra. In certi momenti le parole 
di Adenauer avevano persino fatto 
dubitare sugli obiettivi/ che il can­
celliere si proponeva dii raggiunge­
re in quanto era chiaro che la via 
dell’accordo non la si poteva rag­
giungere portando nella diplomazia 
dei negoziati la terminologia dei 
periodi più oscuri della guerra 
fredda.

Difatti è difficile pensare che 
Adenauer — vecchia volpe politica 
— pensasse seriamente die le pre­
se di .posizione intransigentii e po­
lemiche potessero disporre ila con­
troparte a soluzioni di compromes­
so o a concessioni. Appena giunto, 
con finezza diplomatica, ma con un 
tatto forse poco psicologico, egli di­
chiarò che la sua andata a Mosca 
rappresentava il .primo contatto fra

FRANCIA E MAROCCO

SCADENZA 
e lunga ...

A BREVE
s c a d e n z a

•Il governo Faure aveva fissato la 
data del 12 settembre per l ’inizio 
della cosidetta seconda fase del suo 
piano per riportare la normalità in 
Marocco. Oggi siamo ai 13 e, se una 
cosa dì positivo va ascritta a favo­
re di Faure, è solo la buona vo­
lontà dimostrata nel cercare di 
mantener fede alla scadenza. In so­
stanza però j risultati da lui otte­
nuti non sembrano essere decisivi 
Un bilancio è presto fatto: accor­
do con i nazionalisti moderati, ma 
non con l’ala nazionalista del par­
tito Istiklal i cui leaders esprimo­
no fondati sospetti s'ul carattere li­
mitato, ed aleatorio, delle riforme 
proposte per il Marocco. Poi com­
promesso con l’ex sultano Ben Yus- 
sef (deposto due anni fà dai fran­
cesi con un vero e proprio colpo di 
■stato) ma impossibilità di indurre 
il sultano filo-francese, Ben Arafa 
a lasciare Rabat Per dar modo di 
costituire un «Consiglio di Guardia­
ni del Trono» raggruppante tutte 
le tendenze politiche marocchine 
soprattutto quelle contrarie a Ben 
Arafa. Il quale si impunta richia­
mandosi alla «funzione1 divina» che 
gli è stata affidata, non proprio 
da Allah, ma dai cavalieri del la­
tifondista El Glaouii e dalle baio­
nette francesi. Poi ancora rimozio­
ne del residente generale francese. 
Grandvall, ritenuto troppo odiato 
dai colonialisti residenti ’■ in Maroc. 
co (e a Parigi) per poter condurre 
opera di pacificazione. Ma, la de­
fenestrazione di Grandvall, se ha 
soddisfatto i colonialisti ed i conser­
vatori francesi più retrivi, ha per 
lo meno insospettito i marocchini 
indipendentisti che in Grandvall ve­
devano (e come tale lo avevano ac­
clamato) «il residente delle rifor­
me». Inoltre Faure sembra aver 
convinto alla propria sua tesi il suo 
collega di governo più antiriformi­
sta (il ministro degli esteri Pinay) 
ma non il partito degli indipenden­
ti, dei quali Pinay è presidente. Per 
non dire che il primo ministro ha 
s'emiconvinto il ministro gollista 
Koenig, ma nàentaffatto i gollisti. 
Per colmo di ironia, coloro che Fau­
re non è riuscito a convincere per 
un «moderato» piano di riforme in 
Marocco, sono proprio quelli che ne' 
parlamento francese vengono detti 
ì «moderati» (democristiani, radica­
li e indipendenti). Brutta conclu­
sione alla scadenza del 12 settem­
bre. -Una conclusione che sembra 
preannunciare scadenza lontane 
piuttosto che armonizzarsi con quel-

/

la di ieri.
E se il problema restasse aperto 

mantenendo insoddisfatte le giuste 
aspirazioni della popolazione, nulla 
autorizzerebbe a credere che baste­
rebbero i rinforzi fatti affluire nel­
l’Africa del Nord a ritardare una 
scadenza che gli avvenimenti del 
20—21 agosto hanno preannunciato 
come drastica e sanguinosa. Come 
sarà piuttosto difficile convincere i 
marocchini( ed i non marocchini) 
che il governo francese non può al­
lontanare Ben Arafa contro la sua 
volontà, perchè un tale atto rappre­
senterebbe un colpo di stato. A Ca­
sablanca, Rabat, Mekness, Fez e nel­
la  stessa Marakkesch di El Glaoui. 
sanno benissimo che il 20 agosto 
1953 il governo Laniel-Bidault non 
guardò tanto per il sottile: fece
oiroodaire il palazzo imperiale dal­
la guardia mobile e dalle truppe 
indi caricò il legittimo sultano su 
di un aereo, spedendolo nel Mada­
gaskar. Eppure si trattava di un sul­
tano legittimo e dell’uomo che era 
riconosciuto quale capo spirituale

dei mussulmani marocchini. Certo 
non è sempre bello rimediare ad 
un atto di forza con un altro atto 
di forza ma, ad essere sinceri, sem­
bra che la Francia, se non ha esi­
tato a deporre con la forza un Sul­
tano che aveva l’appoggio del suo 
popolo, dimostrerebbe per lo meno 
una buona dose di debolezza se 
mancasse alla scadenza posta dal 
suo stesso governo solo perchè un 
Ben Arafa qualsiasi — non potendo­
si richiamare al popolo — si richia­
ma ad una «funzione divina» che al­
meno l'80% dei capi religiosi in Ma­
rocco e nel mondo arabo, come han­
no dimostrato, non gli riconoscono 

La scadenza di Faure non è quin­
di quella di ieri. Non è quella del 
secondo tempo del suo piano per il 
Marocco. La scadenza è, sostanzial­
mente, per. Faure e per il governo 
francese, quella che è nell’aria da 
anni. E’ Pineluttabilità della fine 
del colonialismo. Attraverso la sag­
gezza politica di chi si rassegna do­
po aver dominato fino ad oggi, c 
attraverso la latta aperta dei popoli

i dirigenti sovietici e «J rappresen­
tanti idei popolo tedesco». Premet­
tendo subito cioè, che per il suo 
governo non esisteva nessun altro 
che potesse essere considerato rap­
presentante di tedeschi. Nemmeno 
il governo della Germania Orienta­
le con il quale l’unione Sovietica 
mantiene rapporti ìdiplomatici ed 
ha stipulato accordi. Rapporti e ac­
cordi che —• secondo lo spirito del­
le parole di Adenauer — sarebbero 
perciò' nulli ed inesistenti.

Nasceva così il primo spunto al­
la polemica e nella seconda giorna­
ta dei negoziati Bulgari in replicava 
ohe la questione dei prigionieri non 
poteva essere discussa -senza tratta­
re anche con i.l gcV-vno della Ger­
mania Orientale. Nei primo scontro 
è innegabile che i sovietici hanno 
avuto la meglio in quanto già nel- 
rinvito al Cancelliere, e nelle trat­
tative con lui, dimostravano di in­
chinarsi alia realtà che consisteva 
neii’esistenza di una Germania di­
visa e perciò retta da due govern.. 
Realtà spiacevole per tutti, ma real­
tà. E poiché la politica è la scienza 
del possibile e del reale, Mosca ri­
velava di volersi, mettere sulla stra­
da degli accordi senza .preconcetti, 
mentre Adenauer persisteva nelle 
posizioni di principio ohe se a nul­
la hanno condotto nel passato, a 
meno ancora promettono di condur­
re nel presente.

Il secondo scontro •—• e questo a- 
perto, ruvido e .senza mezzi termi­
ni —■ fu ancora generato da Ade— 
nàuer sulla questione dei prigionie­
ri di guerra nazisti olle egli rifiutò 
di sentir qualificati criminali di 
guerra .giungendo fino a proclama­
re che se le truppe tedesche aveva­
no commesso crimini .in territorio 
russo, le truppe sovietiche ne ave­
vano compiuto in territorio tedesco. 
Il che gli valse la secca risposta di 
Krusehev ohe gli ricordò come l’ag­
gressione fosse partita da Berlino 
e non da Mosca.

Gli scontri avevano oscurato non 
poco l’atmasfexa dei negoziati ed 
avevano fatto germogliare il sospet­
to che l’iintransiiigenza .del Cancel­
liere fosse frutto non di ponderata 
difesa degli interessi tedeschi, ma 
di suggestione da parte di noti cir­
coli occidentali che, forse, attraver­
so un clamoroso fallimento dei col­
loqui di Mosca, miravano a rendere 
difficile la conferenza che il 27 ot­
tobre riunirà i ministri degli esteri 
dèlie grandi potenze attorno ad un 
tavolo dove la discussione del pro­
blema tedesco può essere decisiva.

Domenica, agli scontri sono su­

bentrati i sorrisi, i brindisi cordiali 
e le ooivteisiaziotni amiiidhevoli al 
pranzo offerto da Adenauer ai di­
rigenti sovietici.. (Sorrisi e conversa­
zioni la cui cordialità sembrava 
aver dimenticato — o voler far di­
menticare — l’asprezza degli scon­
tri. Dopo i sorrisi e gli scontri, si 
sono messi al lavoro — con molta 
riservatezza — Von Brentano e Mo­
lotov, assieme a pochi esperti, per 
trovare i punti di contatto e le pos­
sibilità .di accordi. Tutto lascia cre­
dere ohe proprio a questo punto 
siano iniziati i veri negoziati al di- 
fuori per Adenauer delle preoccu­
pazioni elettorali interne e 'interna­
zionali fimpegm personali, forse, 
più' die .governativi su di una data 
linea politica). Non resta òhe augu­
rarsi che ‘gli esperti tengano presen­
te ohe nelle relazioni fra J due pa­
esi il primo passo da campiere è 
sempre quello della ricerca dei 
punti di contatto e non di quelli di 
frizione. Da molte parti, e non for­
se a torto, sì è voluto vedere nei 
colloqui di Mosca un preludio alle 
discussioni di Ginevra fra Molotov, 
Foster Dulles, Mao Miljan e Pi- 
nay. Se così è, non resta ohe da 
augurarsi .che nello spirito di Gi­
nevra, anche nelle conversazioni fra 
Bonn e Mosca prevalgano i sorri­
si Cioè la comprensione ed il ‘buon 
s.eiiso.

no giunti a Postumia dove hanno vi­
sitato le grotte, proseguendo poi 
via Abbazia, per Brioni.

ca  visita dei Reali greci, pur es 
stnuo ai pura cortesia, contriouira 
certamente a raliorzare i ìegam. 
già esistenti tra i due paesi e ai 
conseguenza io stesso Palio calca- 
nico- un tanto è stato sottolineate 
net Drmdisi pronunciati sia da 
Pi endeme delia Repuoòiica cne da
B. M. Paolo 1- al ricevimento uni- 
ciaie svoltosi a Belgrado. I due ca­
pi di stato hanno messo in rilievo 
la necessità dei contatti personal: 
per contribuire ai iraterni rapporti 
ira i popoli.

Nessun accenno ufficiale durante 
la visita, è staio latito alla contro­
versia greco-turca, sorta in seguite 
alla ramosa questione di Cipro. Ne 
ha parlato invece, alla consueta 
conferenza stampa settimanale, il 
portavoce delia Segreteria agli Af­
fari Esteri, Branko Draskovic, au­
spicandone la composizione nell’in­
teresse di entrambi i paesi. Si ri­
tiene anzi che la Jugoslavia inter­
porrà i suoi buoni uffici presso 
due paesi per cercare di comporre 
favorevolmente la questione.

Nella stessa comerenza stampa i 
stata toccata anche la questione 
delle richieste jugoslave nei con­
fronti della Germania Federale. Ri­
spondendo ad una domanda, Dra­
skovic ha dichiarato che al Governo 
jugoslavo non è pervenuta ancora 
ufficialmente nessuna otlerta de 
Governo di Bonn, però da quante 
risulta, tali offerte sono molto al 
disotto di quanto la Jugoslavia ri­
chiede e che le spetta di diritto.

E’ giunta intanto a Belgrado la 
delegazione economica birmana, ca­
peggiata dal Ministro per la rico­
struzione, Bo Min Gaung, ohe ha 
iniziato immediatamente le oonver. 
sazioni con la delegazione economi 
ca jugoslava con a capo il membro 
del Consiglio Esecutivo, Mijalko To 
dorovié. Le conversazioni tenderan 
no a Sviluppare sensibilmente i rap­
porti èfconomici tra i due paesi.

Nel corso della giornata italiane 
alla Fiera di Zagabria e su invito 
del Consiglio Esecutivo Federale, è 
giunto a Zagabria il Ministro ita­
liano per il commercio estero, on 
Mattarella. Ad attenderlo era il 
membro del Consiglio Esecutivo 
Osman Karabegovié. Durante il sue 
soggiorno a Zagabria, l ’on. Mattare! 
la si è incontrato anche con il vi 
ce-presidente del Consiglio Es'ecuti 
vo Federale, Svetozar Vukmanovii 
— Tempo. Nelle conversazioni è sta 
ta concordata un’intensificazione de 
gli scambi italo-jugoslavi, ed è stata 
toccata anche la questione della pe­
sca sull’Adriatico.

L 'e le ttr if ic a z io n e  
n e l la  c a m p a g n a

K a r d e l j  In v it a t o
a visitare l’ In g h il te r r a

L’invito rivolto al vicepresidente 
del Consiglio Esecutivo Federale, 
Edvard Kardelj da parite del gover­
no britannico, per una visita a Lon­
dra. è stato accolto con soddisfa­
zione dall’opinione pubblica jugo­
slava, coerente all’idea di una quan­
to più attiva e completa collabora­
zione con tutti i paesi. L'invito, che 
è una dimostrazione del favorevole 
sviluppo dei rapporti jugoslavo-bri­
tannici, viene considerato un inipor- 
(tante avvenimento che contribuirà 
all’ulteriore affermarsi nei rapporti 
internazionali della concezione del­
la coesistenza attiva fra i vari pae­
si, l ’unica a soddisfare le aspirazio­
ni dell’umanità.

La visita di Edvard Kardelj alla 
Granbretagna rappresenterà una 
continuazione dei contatiti e degli 
scambi di punti di vista tra i diri­
genti britannici e jugoslavi, inizia­
ta nel 1952 con la visita di Antony 
Eden al nastro paese e in seguito 
con il viaggio del Maresciallo Tito 
alla Granbretagna, nel 1953. Come

lo ha già dimostrato lo sviluppo 
degli avvenimenti, tali contatti e 
scambi di idee sono sitati di grande 
utilità. Ed altrettanto ci si può at­
tendere dai colloqui che il vicepre­
sidente del Consiglio Esecutivo a- 
vrà a Londra, col presidente del go­
verno, Sir Antony Eden e con gli 
altri uomini di stato britannico.

Oggi, quando nel mondo si apro­
no nuove prospettive che indicano 
le passibilità di un reale rafforza­
mento della pace e di un allargarsi 
della collaborazione internazionale 
itali contatti personali tra uomini 
di stato sono quanto mai impòrtan- 
[ti ed utili. E’ perciò che bisogna se­
guire tale prassi e cercare che essa 
trovi applicazione nel mondo. Poi­
ché è certo che proprio in tal -mo­
do molto si potrà fare per un mi­
gliore utilizzo delle possibilità a t 
tuali.

La Jugoslavia ha sempre posto in 
rilievo il significato dei contatti 
personali tra dirigenti delle varie

nazioni ed anch’essa nella sua poli­
tica ha appoggiato conseguentemen­
te ed attivamente lo sviluppo del li­
bero scambio di opinioni, profon­
damente convinta che tali incontri 
possono soltanto contribuire -ad una 
migliore conoscenza reciproca. Que­
sta è oggi la cosa più necessaria, in 
quanto una migliore conoscenza re­
ciproca è la condizione «sine qua 
non» per una migliore comprensione 
Ed una base solida per il rafforza­
mento dei rapporti di amicizia tra i 
popoli la si può avere unicamente 
in una reale vicendevole compren­
sione.

La prossima visita del vicepresi­
dente del Consiglio Esecutivo fede­
rale, Edvard Kardelj alla Granbre­
tagna sarà pertanto un importante 
avvenimento che rappresenterà un 
ulteriore rafforzamento dei rapporti 
tra  Jugoslavia e Granbretagna e un 
contributo agli sforzi generali per 
una quanto più attiva collaborazio­
ne internazionale.

Presso l’Unine delle camere agri 
cole della Jugoslavia è stato istituì 
to un comitato per l’elettrificaziom 
dell’agricoltura che ha il compito d 
coordinare ed organizzare il lavore 
degli enti e delle istituzioni seien 
tifiche, dei singoli organi ammini 
strati vi, delle organizzazioni econo­
miche e delle imprese, allo scope 
di conseguire un lavoro sistemati 
co per una quanto più efficace in 
troduzione dell’elettricità nell’agri 
coltura di tutto il paese. Il camita 
to estenderà la propria organizza 
zione a tutte le repubbliche e col 
laborerà con le organizzazioni con 
simili all’estero. Secondo quanto di 
chiarate) da uno dei fondatori, la 
costituzione del comitato in paro­
la rappresenta l’inizio di una atti­
vità sistematica nelt’elejftrificazjio- 
ne dell’agricoltura.

Il programma di lavoro del comi­
tato comprende ; più svariati com­
piti collegati aiirelettrificaizione del 
l ’agricoltura: la raccolta dei dati sta­
tistici sulla situazione nell’elettrifi- 
cazi-one delle campagne jugoslave, i' 
consumo di energia elettrica ed i' 
grado di meccanizzazione, come pure 
la preparazione di carte geografi­
che delle singole regioni che avran­
no. indicato le linee d’alta tensione 
esistenti, le reti di distribuzione ecc 
Uno dei compiti del Comitato sa­
rà poi quello di esaminare le pos 
sibilità di sfruttamento delle sor 
genti locali di energìa elettrica (ca 
scate, forze idriche, venti, cascam 
di combustibile ecc.) e di coordina 
re il piano di elettrificazione del 
l’agricoltiura con i piani di bonifica 
e di arginamento dei fiumi. Gli e- 
sperti del comitato elaborerannc 
poi un programma di graduale in­
troduzione dell’energia elettrica nel 
l ’-agricoltura e un progetto per l’e­
lettrificazione dei demani e delle 
cooperative agricole.

Il comitato si prefigge inoltre di
far elaborare un prototipo ‘di altrez- 
zature elettriche moderne, di mac­
chine agricole, coordinando il la­
voro delle imprese nazionali per la 
realizzazione del programma gene­
rale di elettrificazione, e di provve­
dere infine alTelevamento dei qua­
dri e al problema del finanziamento 
di detto programma.

L’elettrificazionie dei villaggi è 
stata attuata in Jugoslavia con un

ritmo che non conosce precedent' 
negli anni che hanno fatto seguite 
alla fine della seconda guerra mon­
diale. Secondo dati statistici, de’ 
complessivi 8.377 villaggi che ne 
1935 avevano la corrente elettrica 
il 3,4 per cento è stato elettrifica­
to fino al 1918, il 41,1 per cento ne’ 
periolo dal 1919 al 1955, ed il 55.C 
per cento nel periodo dal 1946 a’
1953. La percentuale dei paesi e 
lettrificati nel dopoguerra è special- 
mente alta in Serbia — il 62%, ir 
Bosnia Erzegovina — il 69 per cen­
to, nel Montenegro — l’83°/o e in 
Macedonia — l’89%.

Ciononoistante nel 1953 soltanto 
un terzo dei nostri villaggi era e- 
let-trificäto. In Slovenia in quel.l’an- 
no il 24 per cento dei villaggi era 
senza elettrificazione, in Croazia i' 
66 per cento, in Serbia il 78 per cen­
to, in Macedonia T81 per cento, ne 
Montenegro l’84 per cento e in Bo­
snia Erzegovina T89 per cento.

L’applicazione dell’energia elettri­
ca poi nei lavori agricoli si trova ir 
Jugoslavia nella sua fase iniziale 
Nel 1951 ad esempio, la partecipa­
zione agricola nel consumo dell’e­
nergia elettrica era ancor sempre 
insignificante: il 0,4 per cento de 
consumo generale. Il numero degl 
elettromotori impiegati rjell.’agri- 
coltura raggiungeva la cifra di 9.700 
di cui i 9/10 si trovavano nella so­
la Repubblica di Slovenia.

Gli esperti ritengono però che le 
condizioni per l’applicazione dell’e­
nergia elèttrica nell'agricoltura ju­
goslava siano molto favorevoli, spe­
cie s'e si considerano le fonti loca­
li di energia. Ci sono numerosissi­
mi villaggi situati lungo torrenti e 
fiumi nei quali, con investimenti mi 
ninni si potrebbero erigere piccole 
centrali. D’altronde in alcune re­
gioni, come .nel Litorale e nella Voj­
vodina, si potrebbe impiegare la 
forza del vento.

Secondo gli esperti, l’elettrifica­
zione della nastra agricoltura ri­
chiede un periodo piuttosto lungc 
e si realizzerà in più fasi. La fa­
se iniziale consisterebbe nell’intro­
duzione dell’energia elettrica in tut- 
tigli edifici agricoli e nel garanti­
re la corrente per il funzionamento 
delle officine meccaniche e "-per un 
determinato numero di apparecchi 
termici.
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7 GIORNI
Per Cipro ^niente di fatto

Il Ministro degli Esteri di Grecia, 
Stephanopulos ha dichiarato a Lon­
dra dopo il fallimento della confe­
renza per Cipro che al popolo del­
l'isola deve essere data là possibi­
lità di decidere del proprio avve­
nire.

«Noi abbiamo richiesto — egli 
ha detto nel corso della conferen­
za stampa — che alla popolazione 
di Cipro venga garantito il diritto 
di disporre di sè stessa. Ciò è in 
armonia con la politica della Gran 
Bretagna la quale ha garantito l’au­
tonomia a molti Paesi, ai quali ha 
quindi concesso la libertà. Perchè 
la Gran Bretagna nega questo di­
ritto al popolo di Cipro?»

Stephanopulos h a , quindi deibto 
che il popolo greco continuerà la 
sua lotta affinchè all’isola venga 
concesso il diritto di- decidere del 
suo avvenire.

Dal canto suo il capo della mis­
sione turca che partecipava alla 
conferènza per Cipro si è rifiuta­
to di commentare il fallimento del­
la stessa. Egli ha aggiunto di ave­
re già inviato una risposta «con­
creta e definitiva» al piano britan­
nico che propone la concessione di 
un’autonomia limitata all’isola.

Intanto la questione di Cipro mi­
naccia di guastare i buoni rapporti 
tra la Grecia e la Turchia. Elemen­
ti greci hanno tentato di assaltare 
il -consolato turco di Salonicco, la 
qual cosa ha provocato violentissi­
me dimostrazioni a Smirne e ad 
Istanbul. I dimostranti turchi han­
no attaccato i negozi dei commer­
cianti greci ed hanno tentato di de­
molire il consolato greco di Smir­
ne ed il padiglione alla Fiera com­
merciale. Pure alcuni ufficiali gre­
ci addetti al comando della NATO 
di Smirne sono stati fatti segno di 
violenze -ed insulti.

Il Governo greco ha fatto per­
venire all’Xncaricato d’affari turco 
una vibrata protesta. Inoltre 1« 
Grecia ha chiesto la scorsa setti­
mana la convocazione del Consiglio 
permanente del Patto Atlantico. 
Grecia e Turchia hanno r.iSerifto 
sugli incidenti. In attesa che la si­
tuazione si chiarisca, la Grecia ha 
deciso di non prendere parte alle 
manovre combinate di unità anfi­
bie della NATO che devono svol­
gersi nel Mediterraneo dal 22 al 
30 del corrente mese.

In Jugoslavia ,si segue con note­
vole interesse lo sviluppo della 
contesa di Cipro. Nella conferenza 
stampa di venerdì, il portavoce del­
la S-ottoseg.reteria agli Esteri, Bran­
ko Drašković, ha dichiarato che al-
l’occorrenza la Jugoslavia potrebbe 
interporre i suoi buoni uffici tira 
Atene e Ankara nlela crisi di Cipro 
E’ da credere che il no-itro Passe, 
preoccupato della buona armonia 
nei rapporti tra  i membri dell'A- 
leanza Balcanica, farà di tutto per 
esercitare una proficua opera di 
mediazione tra la Grecia e la Tur­
chia.

Si apprende intanto che nuovi 
rinforzi inglesi sono giunti nell’iso­
la di Cipro a bordo di alcune uni­
tà della Marina da guerra.

Gli incidenti di Gaza
Il Consiglio di Sicurezza delle 

Nazioni Unite, riunitosi giovedì 
scorso a New York, ha esaminato 
la proposta anglo-franco-americana 
di render più severa la limitazione 
del traffico alla frontiera israelia- 
no-egiziana.

Il delegato britannico Pearson 
Dickson ha dichiarato che il Con­
siglio di Sicurezza non dovrebbe 

v soltanto accertare il bilancio delle 
responsabilità .per gli incidenti nel 
settore di Gaza, ma trovare rimedio 
alla attuale situazione. Egli ha rac­
comandato la ripresa immediata dei 
contatti tra il generale Burns, ca­
po della delegazione deU'ONU in 
-Palestina, tra  i rappresentati dell’E­
gitto e di Israele, e la conclusione 
di un accordo sulle misure pratiche 
dirette ad evitare nuovi incidenti, 
particolarmente mediante la «crea­
zione di una zona smilitarizzata sul­
la linea di demarcazione».

A nome degli USA, Henry Cabot 
Lodge ha dichiarato che il Consi­
glio di Sicurezza ha due compiti 
fondamentali per la salvaguardia 
della pace nel Vicino Oriente: por­
tare alila cessazione .del fuoco e al 
rispetto dellfarmjsltizio e invitare 
Egitto ed Israele a intraprendere 
misure adeguate per evitare nuovi 
incidenti nella regione di Gaza.

Herve Alphand, delegato france­
se, ha dichiarato che il mezzo più 
sicuro per ridurre gli incidenti al 
minimo potrebbe trovarsi in una 
soluzione che eliminasse un contat­
to troppo diretto tra le forze ar­
mate dislocate sulla linea di demar­
cazione. Ha quindi parlato l’Amba­
sciatore della Nuova Zelanda, Lesli 
Munro, esprimendo l'opinione che 
il numero dei morti e dei feriti nel­
la regione di Gaza dimostra che 
sono state ignorate le raccomanda­
zioni fatte nel marzo di quest’anno 
dal Consiglio di Sicurezza. Egli ha 
poi Salutato con compiacimento la 
clausola della mozione con cui vie­
ne chiesta lo libertà di circolazio­
ne per il personale dell’ONU, esi­
gendo contemporaneamente urgenti 
misure per l'attuazione delle rac­
comandazioni del generale Burns 
della Commissione di armistizio.

Dopo altri interventi di vari de­
legati, il Consiglio di Sicurezza ha 
accettato alTunanimità la mozione 
delle tre potenze occidentali in me­
rito alla distensione tra Egitto e 
Israele.
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I m iracoli di S. Stefano
{servizio eli Chitoni') Sco '.)

I miracoli dii oui par iamo non li 
ha compiuti alcun santo, tanto me­
no Santo Stefano. In questa nostra 
bella terra istriana, nella località 
di Santo Stefano al Quieto nelle 
famose terme sulfuree avvengono i 
miracoli veri, quelli che sono ope­
ra della natura. Esattamente dopo 
dieci anni di silenzio e di abbando­
no gli sta/bUlime/nti termali hanno 
ridonato le prime guarigioni. Non 
seno ancora risorti gli alberghi e 
i bagni, una volta famosi in tutta 
l’Europa e che durante la guerra 
furono distrutti dai tedeschi. Tutta­
via quest’anno, anzi in questi gior­
ni è stato restaurato un primo, mo­
desto locale, con una dozzina di 
posti letto, e sono giunti i primi 
pazienti con la speranza di riacqui­
stare ila salute. Trenta ammalati 
hanno compiuto un periodo di cu­
ra, nume-rosi artritici e rachitici, 
isolati, si sono fatti trasportare sul­
le rive -del Quieto per bagnarsi nel­
le miracolose acque calde sulfuree. 
Un ammalato ohe non poteva affat­
to camminare, dopo dieci (giorni ai 
bagni, ha ripreso l’uso degli arti. 
Una donna che poteva camminare 
soltanto appoggiandosi all bastone.

Già era noto che la radioattività 
delle tenme di Santo Stefano al 
Quieto era due volte superiore a 
quella di ogni altra fonte termale 
della Jugoslavia. Ma quest’anno, 
dopo Tanalisi compiuta da alcuni 
esperti balneologi, diretti dal pro­
fessore Stanico Mihalič, si è giunti 
ad una nuova scoperta. Nei pressi 
dei’ baglnli sulfurei 'finora noti, è 
stata rinvenuta un’altra fonte ter­
male che contiene quattro volte più 
radioattività di terme famose, -e 
dieci volte più radioattiva di cigni 
altra terma in Europa. Ne-1 prossi­
mo anno si darà inizio ai lavori 
per la ricostruzione e Tallangamen- 
to degli stabilimenti. E' previsto an­
che lo spostamento del corso del 
fiume Mima, il quale, scorrendo 
ad una ventina di metri dalle sor­
genti sulfuree, spesso dilaga e-d 
inonda le terme. Così nei prossimi 
anni migliaia e migliaia di uomini, 
donne e bambini affluiranno -nuo­
vamente in questa piccola località 
istriana a chiedere all’acqua il do­
no della salute.

La ricostruzione -dele terme sul­
furee è uno dei compiti assunti dal 
neacois-tituito Comitato Popolare 
del distretto istriano. /In questi

DOMANDE E RISPOSTE 
SULL’ACCORDO DI UDINE

Ad alcune domande pervenuteci 
durante questa settimana, abbiamo 
già dato risposta nei numeri prece­
denti ai quali rimandiamo i lettori 
che ci hanno scritto. Ad altre, co­
me quella di- un lettore di Griisìigna- 
na che ci chiede il perchè delle 
mancata inclusione del suo comune 
nella flasicia; fp-revfeta dailTApc-oirdo, - 
non siamo «n /grado di rispondere, 
dato il carattere riservato delle ri­
unioni idi Udine.

Un lettore oi fa osservare che in 
una delle nostre precedenti risposte 
abbiamo de-tto che i mezzi motoriz­
zati personali di trasporto devono 
essere accompagnati dal «cacnet do 
donane« e dal trittico, mentre, a suo 
parere, le disposizioni delTart. 3-7 
dell’Accordo sii riferiscono s-olo ai 
mezzi di trasporto pubblici, previsti 
da'i’Aoe-ordo stesso. Sembra che -la 
s-ua inte-rp-reitazione sia esatta e-d è 
anal-oiga a quella dataci, più tardi, 
dalla locale Direzione della Doga­
na. Ma ciò non cambia idi molto la 
questione, perchè, non essendo pre­
vista nell’Accordo alcuna facilita­
zione per i mezzi motorizzati per­
sonali, significa che si applicano 
quelle generali, vigenti nelle rispet­
tive nazioni. Quindi per le automo­
bili registrate nella nostra fascia di 
frontiera, la Dogana e-siige il carnet 
al momento del passaggio. Non lo 
esigerà invece per le macchine 
triestine alle quali verrà rilasciato, 
nel momento del passaggio, un sem­
plice peimesso provvisorio di circo­
lazione.

Veniamo alle domande.
DOMANDA: In uno dei Vostri 

precedenti numeri avete detto che 
i passeggeri muniti del lasciapassa­
re rid\rmale possono portare nel\a 
zona di destinazione solo valuta. 
Non si. può portare proprio nutt’al- 
tro?

RISPOSTA: Proprio nulla no. 
L’art. 51 delTAceordo permette che 
ogni persona possa poitave con se, 
nella zona di destinazione, cibo e 
bevande per 24 ore, inoltre fiori e 
corone.

DOMANDA: Il periodo di perma­
nenza a Trieste col lasciapassare 
normale è di 24, o di 48 ore?

Risposta: E uno e l’altro. L’art 
5 deill’Acoordo prevede ohe le per­
sone idi -regola debbano rientrare, 
al più tardi, il igiomol successivo 
alT-andata, perciò con la possibilità 
di un pernottamento. Se lei parte, 
ad esempio, nelle prime -ore -del mat­
tino del -giorno 15 settembre, potrà 
rientrare entro le -ore 24 del -giorno 
16. Se lei invece -passa ii-1 blocco 
alle 23,30 del 15 settembre dovrà 
rientrare ugualmente e-ntro -le 24 del 
giorno 16. Quindi ne-1 primo caso 
4S ore e nel secondo poco più di 
24.

DOMANDA: Ho parenti a Trieste 
perciò, alle volte, dovrei fermarmi 
presso di loro per più tempo. Cosa 
devo fare? E nei casi di morte o 
malattia?

RISPOSTA: Richiederà il lascia­
passare turistico -con il quale potrà 
starsene a Trieste sino ad un mese. 
Nel secondo oa-so, e negli altri di 
comprovata necessità ed urgenza, 
potrà ottenere un lasciapassare slVa- 
ordinario della durata di 10 giorni 
ohe, secondo l’Accordo, viene rila­
sciato d-aiglii organi di servizio al 
Posto di blocco e non necessita di 
visto della Questura.

DOMANDA: In una delle ri­
sposte date nel precedente numero 
si accennava alla categoria dei. pro­
duttori agricoli che possono porta­
re sia in, andata che in ritorno mer­
ci per un valore di 3.750 din. quin­
dicinalmente Ho letto attentamente 
il testo integrale dell’accordo, ma in 
nessuna parte ho visto che per tale 
categoria sia previsto un lasciapas­
sare speciale. Nemmeno nel cap.
1 delTart. 4 al quale la disposizio­
ne doganale si richiama e che parla 
solo dei lasciapassare normali. Co­
me si distingueranno tali persone 
da noi normali operai ed impiegati?

RISPOSTA: Anche i produttori 
agricoli saranno muniti di lasciapas­
sare normale, però dai dati genera­
li che agni lasciapassare ha, risulterà 
se si tratta o -meno di agricoltori. 
Anzi precisiamo che nelTelencare i 
da-ti che agni domanda -deve conte­
nere, nell’ultimo numero del nostro 
giornale, abbiamo tral?|sloiato di 
menzionare, «la professione» ohe 
deve essere inclusa subito dopo la 
data e il Luogo di nascita. Inoltre 
alla fine della domanda, subito do­
po la firma, devono essere indicati 
i connotati ohe possono essere tra­
scritti dalla carta d’identità.

DOMANDA: Nel distretto di 
Buie si vocifera e tali voci so­
no dovute da una parte alla 
mancanza del testo integrale 
del^Accordo d\i, !Udme ,(non 
comprendiamo perchè «Il Cor­
riere di Trieste» non dovrebbe

essere venduto anche a Buie e 
Umago) e dall’altra a voci di 
malintenzionati ai quali piace­
rebbe trascinare al proprio 
seguito altra gente nei cam­
pi profughi, che i lasciapassa­
re previsti dall’Accordo verran­
no dati per un periodo di 
quattro mesi e poi, naturalmen­
te secondo loro, non se ne par­
lerà più. Arrivano addirittura 
a tirare in ballo a convalida 
delle loro taff emozioni, liti re­
cente accordo italo-jugosìavo 
sulla proroga del tem ine di o- 
pzione al 5 gennaio. Son giu­
sto quattro mesi —• ragionano. 
Non sarebbe opportuno ch'ari- 
re a chi crede a questi mesta­
tori come stanno le cose?

RISPOSTA: Il lasciapassare -W,e- 
ne rilasciato per un miqimio -di 
quattro mesi e per un minimo di 
quattro viaggi mensili, cioè com­
plessivamente un minimo di 16 viag­
gi. Se esistono giustificati motivi, 
sia il numero dei viaggi che la du­
rata del lasciapassare possono esse­
re aumentati. Il lasciapassare è pe­
rò rinnovabile, e questo è impor­
tante, alla fine dei ogni quattro me­
si, senza alcuna domanda, verso la 
sua semplice presentaizio-ne agli -or­
gani che lo hanno riasciato. L’ac­
cordo di U-di-ne vale per un anno 
e si rinnova automalticamenite di 
armo -in anno, se una -delle due /par­
ti contraenti non lo denuncia con 
un preavviso di, tre mesi. Tutti san­
no essere difficile la denuncia di un 
accordo, senza motivi -gravi, accor­
do che crea numerosi benefici per 
circa 700 mila abitanti.

D a t ta n a p ta fe
CAPODI-STRilA

NASCITE: Poropait -Liliana -li 
Jože e Kirn Emilia; Ml/j-ač Alenka 
di Rodolfo e Gorane Clara; Kavalič 
Fabio di Alma; Božič Luciano di 
Ivan e Madrus-an Anna; Bofcavšak 
Staša di Ladislav e Prodan Silva; 
Veljak Miro di Bortolomeo e Babič 
Jo-rdana; Babac Igor idi Miroslav e 
Kavrečič Aureli-a; Kocjančič HDario 
di Karel e Ražman Marcella; Gei 
Marisa -di Marcello e Fonda Maria; 
Gei Rosanna di Marce-Ilo e Fonda 
Maria; Savarin Rado di Augusto e 
Hrvaibin Rosa; Cengol -David di Mi­
lan e Sever Albina.

MATRIMONI: Hrvatin Franc di 
anni 32, muratore, con Glavina 
Francesca -di anni 27, casalinga; 
Stefančič Orili] -di -anni 26, agricol­
tore, con Bertok -Maria Rosa di anni 
23, casalinga; Bertok Allibino di anni 
21, carrozziere, con F-arov.e'1 Paola 
di anni 18, casalinga; Kariž Edvard 
di anni 32, portinaio, con Jurinèic 
Rosalia di anni 27, operaia; Jerman 
Jožef -di anni 29, agricoltore, con 
Mairšič Maria di anni 29, operala; 
Savarin Anton -di anni 39, operaio, 
con Jerman Veronica -di anni 31, 
operaia; iBe-r’tck Italo di anni 26, 
fabbro, con Pečarič Silvana dii anni 
26, casalinga.

BU-I-E
MATRIMONI: Prodan Luigino d: 

anni 25, aignicalitore, con Greva,tin 
Angela di anni 19, casalinga.

NASCITE: V4ijkov|tič 'Maria di 
Valentih e Petroli ÒJga; Ruß/hjak 
Ondina di Ra-tko e Jožefin Celesti­
na; Glavaš Lucia di Milan e Ben­
kovič Milica; Janko Mirella di -Ma­
rio e Mi l ic Justina; Makovec Silva­
no -di Antonio e Cemecca Maria; 
Bonaca Elida di Antonio e Radin 
Rosa; Pavličelk Jere-nlka di Franjo e 
Ivetič Jiolamtdafc Bontolič E-dlima di 
Stefano e -Radesić Am-i-lda; Sirotić 
Jordan idi Carlo e Ražman Jolanda; 
Kršan Josip -di Josip e Sema Cle­
mentina; Benažić Silve di Viktor e 
Jeraimela Ljuba; Grž|inić Irma di 
Franjo e Damiani Francesca; S-ker 
Marino di Giuseppe e Fermo -Maria; 
Saule Vladimir di Mario e Stok Sil­
via.

MATRIMONI: Paoiletié Mario di 
anni 24, fabbro, con -Neldć Maria 
di anni 20, -operaia; Lakota Antonio 
di anni 24, operaio cinematografico, 
con Sinkovič Elda di anni 20, tele­
fonista; iKoslovié Narciso di anni 23, 
agricoltore, con Viidonis Ines di 
anni 19, operaia.

UMAGO
NASCITE: Fjqpavic -Ljjtìbiicp di 

Vitomir e Volk Romana.
MATRIMONI: Burol-o Alfredo di 

anni 25, agricoltore, con Kerša An­
namaria idi anni 20, casalinga; Po­
povič Vitomir di anni 22, -uff. del- 
l’APJ, con Volk Romana di anni 
20, impiegata. _

giorni Iforgano amimlinistrativo del 
distretto ha scelto la propria sede 
nella capitale che è Pola. Che Po­
la sia diventato il centro arami,ni- 
stratiivo delTIstria non è una novi­
tà. iMa ce ne accorgiamo -in questi 
giorni veidendo-ci in tarliti, per que­
ste strade ohe -portano tutte da 
Por-t’A-urea. -Si cercano gli uffici per 
gli enti provinciali, ci vogliono gli 
alloggi per i funzionari. Case e-d 
ancora case: c’è una -rande penu­
ria di case nella più grande città ■ 
istriana. L’ex Tribunale di via 
Gramsci viene adattato per ospita­
re il Gomitato Popolare. Per risol­
vere la crisi -degli alloggi è stato 
deciso il trasloco di una quindici­
na -di Imprese. Verranno restaurate 
circa duecento case, ora lesionate. 
L’ufficji’o comunale, da patrie sua 
assegna^ gra, tuttamente materiale 
edile a-i cittadini che vogliono ri­
parare -o costruire a nuovo una ca­
sa,. Verrà superata la crisi? Lo spe­
riamo. Ci conforta il fatto ohe la 
battaglia che si conduce è -bene in­
gaggiata. L’estate è la stagione dei 
muratori. In via B rd a r  A-dzija è 
iniziata la -costruzione di -un edifi­
cio a quattro piani; la costruzione 
di una nuova casa con 17 quartieri 
è terminata in via dell’Armata Po­
polare. Gli operai d.i /tre imprese 
edili continuano la costruzione del 
nuovo rione cittadino sulla collina 
di Monte Zaro. 50 alloggi sono già 
occupati ed altri edifici per 200 
alloggi sono in costruzione. -Ha 
ospitato i muovi inqulj-ni anche 
l’edificio a-i Giardini che -guarda 
sud torrioni e sulle mura -della vec­
chia Pola. Sta. scjgl'/ndo hulile 16 
colonne di cemento armato — 
prossimo ad essere compiuto —• 
un’e-difièlo ohe oocupa Tultimo 
lembo -del parco della Liberazione. 
Spuntato in breve tempo, come un 
fungo, è un edificio in via Promon- 
toTe. So-ve un -fabbricato al Parco 
Marina. Ne sorgerà uno ancora sul­
la R-iva Tito al posto di -un-a vec­
chia Cais-erm-a. Coirne si vede si co­
struisce a ritmo intenso. Bisogna af­
fermarsi ancora di più per vincere 
la -battaglia delle case, per dare un 
alloggio alle 1400 persone ohe ne 
hanno fatto richiesta raue-y. anno al­
l’ufficio comunale. Bisogna costru­
ire ancora per dare a tutti una ca­
sa; ad altri 3 000 abitanti che au- 
mentorammoi il numclr-o d r, -Pelosi 
fra un lustro.

I t l l l l l QUA E LA' PER L'ISTRIA

La sala da ibiliard-o del rinnovato Circolo! italiano di Isola

PI-SIiNO. — I contadini del vil­
laggio -di Mioi'tada, sito vicino, a 
Karojba, sono stati -gli artefici di 
una bella iniziativa. Durante tutto 
il.,mese di agosto hanno lavorato al 
rimodernamento di una carrozzabi­
le, ridotte in pessime condizioni, 
che collega, per una lunghezza dii 
1200 metri, il -villaggio alla strada 
-provinciale. Ora la p-rijmitiva arte­
ria di comuni'ca'zicine ’’è stata tra­
sformata in una grande strada lar­
ga sei metri sulla quale possono 
-transitare pure autoveicoli, mentre 
prima risultava difficile il passag­
gio dei carri.

*
POLA. — Sabato -u. -s. è stata

montata al cantiere navale «Scoglio 
Olivi» la più -grande pialla mecca­
nica -della Jugoslavia. Il suo traspor­
to -dalla Germania ha richiesto l'Im­
piego di 15 vagoni. Sarà adibita a 
particolari lavori indispensabili alla 
costruzione di. navi di grande ton­
nellaggio e di -motori Diesel.

*
ČEPIC. — Il demanio agricolo 

statale di Cepič ha prodotto questo

Istantanea ad Umago
Nella cittadina la febbrile attività edilizia non conosce sosta 
e ci p r esent a  di volta in volta un aspetto sempre nuovo

.Umago 8 -settembre — Nel 1945, 
quando calammo dai monti, la pri­
ma località di una certa importan­
za die vidi era U-m-a-go. Dopo mesi 
-di bosco e di ,piccoli villaggi sper­
duti sui monti, Uniamo mi parve 
bella, una vera e propria -città e 
chissà per quale mistero della psi­
che -umana, tale restò nel mio pen­
siero anche più tardi, quando ebbi 
modo di compararla con città di ben 
più vasta mole. Umago in realtà 
non era -ohe una -borgata di agricol­
tori, di pescatori e di marinai. Mil­
lecinquecento in tutto.

Lo strano è chè dii questa realtà 
me -ne resi conto proprio quando 
Umago oomln-cìò ad assumere le 
prime caratteristiche di cittadina 
cioè quando il fango e la polvere 
delle sue strade seemp-arvero sotto 
la doccia delTasfalto, quando ven­
ne ricoperta la neo-costruita cana­
lizzazione e quando accanto alle 
rustiche casupole, sorsero dapprima 
le case nuove al bivio -per Cigano­

va, poi quelle lungomare ed infine 
i grandi edifici al centro, attorno 
ai quali mani operose stanno facen­
do ancora le ultime rifiniture.

Uma-go oggi non è -ancora città, 
ma ha ideila città tutti i requisiti in 
-miniatura e, in più di qualche 
altra, -una zona turistica -con gran­
di possibilità di ulteriore sviluppo. 
Una metamorfosi si è cperata anche 
nella sua popolazione, c/ggi i-n gran 
parte occupata nelle industrie, che 
il pregresso degli ultimi anni ha 
portato -con sè: l’ingrandimento del 
consenvifioio, il pastificio, Tampliia- 
ta fabbrica -dei cementi, ecc.

Nè Tedi-fi-oazione dell’-industria è 
rimasta un fenomeno i-solato. Con­
catenate ad essa sono sorte -altre 
attività: quella edile i-n particola­
re e 'Inoltre il numero -degli abitan­
ti è salito a tremila persone. Mille­
cinquecento pesisene in più non so­
no poca cosa, specie per i costrut­
tori ohe devono provvederle di un 
tetto. Un centinaio di appartameli-

La d isc ip lina  del traffico
Decr e t a t e  nuove  mi sure  per  la s i curezza del  t raf f i co

CAPODI-STRIA, 9 settemhre. — 
Il Bollettino Ufficiale della RP di 
Slovenia ri, 130/50 riporta tre De­
creti il -cui intento è di disciplina­
re il traffico stradale. Viene cosi 
anche in questo cam-po riempito 
un vuoto, consistente ne-lle lacuno­
se disposizioni sin qui in vigore 
che mettevano spesso gli organi 
della Difesa popolare inell’impoisisi- 
bilità di agire anche nei casi in cui 
era messa in p e ricolti l'Incolumità 
nel traffico stradale. Tali disposi­
zioni erano necessarie anche per 
il notevole aumento del traffico 
stradale verificatosi negli ultimi 
tempi, .specie nel nostro distretto, 
dove il .traffico -stradale rappre­
senta l’unico mezzo di comunica­
zione terrestre.

Fra i conducenti dei mezzi di 
trasporto che -ne .sono venuti a co­
noscenza, tali disposizioni hanno 
sollevato una serie di commenti 
molto spesso, mia non a ragione, po­
co benevoli. Diciamo non a ragio­
ne poiché per quanto rigorose le 
disposizioni siano, esse tendano -e- 
sclusivame-nte a salvaguardare la 
vita di questi critici e di coloro 
che della strada devono servirsi. 
Fra gli autisti di professione è mol­
to -commentata la disposizione che 
proibisce agli stessi, ogni inge-ri-
-me-nto idi bevande alcool ielle duran­
te le ore di servizio-. Significa che 
gli organi -stradali potranno agire 
nei confronti dei .trasgressori an­
che durante le soiste alle varie oste­
rie situate lungo la istrada e guaio­

li Tribunale dii Caipodistria ha 
condannato recentemente certo Pe­
čar Francesco, da Etileni, al paga­
mento di 8000 dinari di multa. Il 
Pečar era imputato di aver offeso 
un membro della Difesa Popolare 
nelTeserciiziio delle siue funzioni.

*
Per commercio illecito è stata 

-processata certa Sabadin Maria, da 
Sabadini. L’knputat-a, che acquista­
va latte per poi rivenderlo ad -un 
prezzo maggiorato, è stata condan­
nata a 12 -giorni di -arresto.

*
-Due mesi di carcere, sono stati af­

fibbiati. a Tédesko Albino, da Po­
begi. Il Te-deško si è preso -tale con­
danna per aver /procurato -delle con­
tusioni a Tedešk-o Germano, col 
quale stava litigando.

ra un autista venga trovato in o- 
-slteria a consumare bevande a-lc-oolo- 
che, g-li po-trà essere proibito il pro­
seguimento -del viaggio, oltre ad in­
correre nelle eventuali penalità. 
Qualche autista, che non può con­
cepire -la sosta all’osteria senza il 
rispettivo mezzo litro o litro intero 
commenta: «Vietato parcheggio di­
nanzi alle osterie». Non è così, poi­
ché dopo il pranzo o la merenda, il 
suo quarto se lo pcltrà bere. Quanto 
alla disposizione, -checché ne dicano 
gli autisti (quelli idei gotto e -del 
gomito) essa sa-rà -benvenuta spe­
cialmente per il fatto che più del 
20 per cento degli incidenti stradali 
registrati .nei primi is-ei mesi di que­
st’anno, sono causati da-lriubriachez- 
za -dei conducenti. V-a tenuto presen­
te inoltre che nessun o-peira-io beve 
durante le are di .servizio -e allora 
perchè proprio gli autisti, il cui ser­
vìzio è ben più delicato, devono 
farlo . . .

C’è nelle -diisp-otìizioni ' 1 in Sgo­
mento anche qualcosa che agli auti­
sti farà piacere, ossia le norme che 
obbligano i loro «amici» carrai -e 
ciclisti ad avere sui propri mezzi, 
oltre alle normali luerbianche, an­
che i catarifrangenti rossi. Giusto 
anche questo. Troppe bi-cliclette e 
carri circolano oggi senza quei nor­
mali mezzi di -sicurezza. Gli ultimi, 
poi, sono spesso sprovisli an-ch-e -del 
normale fanale. Ai rifili,siti viene 
proibita la corsa alla s-tessa altez­
za. Tale norma è talmente rigoro­
sa. da vietare ogni -sorpasso fra ci­
clisti. Sulle autostrade e strade di 
prima e seconda classe viene vie­
tato il transito al bestiame.

Nelle strade sulle quali transita­
no autoveicoli, viene proibito ogni 
gioco o -s-osta dei bambini. Agili ef­
fetti del decreto, i responsabili sa­
ranno i genitori che dovranno subi­
re le conseguenze. Non è strana 
nemmeno questa disposizione, quan­
do si consideri che in Slovenia il 7 pei 
cento, delle vittime della strada è 
rappresentato da -bambini.

Una assoluta novità-, almeno per 
le nostre parti, è ra-ppresentata dal 
decreto sulle autostrade. La Seno- 
seée — Crocevia del Risano — Sic- 
ciole, la -Sežana -— Lu/biana, 1-a Pe­
sek — Fiume e la Postumi a Rupa, 
vengono classificate strade di esclu­
sivo traffico motorizzato. Signifi­
ca ohe su tali istrade il traffico dei 
carri, delle biciclette e dei pedoni 
sarà permesso solo nei casi in cui 
questo traffico non possa venire di­
rottato su /strade secondarie, oppu­
re -dove il percorso su tali strade 
sarebbe troppo lungo in confronto

a quello -dell’au-tostrada. Questa di­
sposizione, oltre conferire una mag­
giore sicurezza al traffico stradale 
tende a snellirlo, assumendo anche 
un valore commerciale. Su queste 
strade la velocità non sarà limi­
tata conte ora ad un massimo di 
80 km., ma, ai sensi del decreto «do­
vrà essere corrispondente alla si­
tuar,ione del fon-d-o stradale, alle 
condizioni della macchina e alla 
capacità dell’autista». S’intende sem­
pre al di fuori degli abitati.

Per mancanza di spazio, non ab­
biamo poitu-to riportare tutte le no­
vità che i -decreti citati introduco­
no in questo campo. Sarà opportu­
no quindi che -gli autisti se lo stu­
dino nell’originale. poiché pas-sa-to 
un certo periodo di tempo in c-ui 
gli organi /Stradali provvederanno 
semplicemente a richiamare gli -s- 
ventuali trasgressori, potranno es­
sere toccati nel loro bilancio men 
sile.

M. B.

Pesce turco
per Arrigoni e Ampelea

Dal 6 al 9 corrente la nav-e turca 
«Askin» ha scaricato a Isola del pe­
sce giunto direttamente dalla 
Turchia. Si tra tta  di circa 80 ton­
nellate di pesce vario, destinato al­
la lavorazione negli stabi-limenU 
Arrigoni e A-mpelea. La produzio­
ne di queste due aziende si è tal­
mente allargata che la pesca in lo­
co, potenziata negli ultimi tempi 
non riesce a fornire i necessari 
quantitativi.

ti sono stati costruiti negli acuii 
pa/spati, ma «pino una gooqiai nel 
mare della necessità. Alla fine di 
quest’anno altre sessanta famiglie 
potranno entrare .nelle nuove case 
che. sorgono al -bivio /per Madonna 
del Carso e in quel grande e ma­
gnifico edificio, sorto accanto al 
nuovo ospedale. Il nuovo anno ve­
drà i -primi -spettato,ri nella grande 
sala della casa di cultura.

E ancora non ’basta. -Progetti s-u 
-progetti, s'accumulano siul tavolo 
dei co-strattori. Progetti ohe vanno 
dal ri,sanarne,nto dei quartieri nella 
città vecchia, all’abbellimento del­
la riva della piazza principale. 
Quest’,ultima spesa non comprende 
la semplice asfaltatura della piaz­
za e -della riva, con una adeguata 
illuminazione, ma s’-i-nq-uadra in u/n 
complesso -di costruzioni, la prima 
delle quali, a forma di una «lì» ad 
angeli quadri, che meornicerà la 
-piazza, -colleigandosi airi attuale edifi­
cio ideila Capitaneria di ’Porto, 
i -oui piani verranno portati all’al­
tezza del progettato edificio. Nel 
cortile ’dello stesso troverà posto -il 
mercato cittadino con sette «box» 
coperti, oltre ai bandii di vendita 
per gli agricoltori. Al piano terreno 
ci saranno locali di varia natura. I 
tre piani superiori saranno adibiti 
ad abitazione.

Il rosso della bauxite sparirà dal­
le rive uma-ghesi per finire nell’eri- 
ge/ndo porto indusViale, Epicanto 
-alla fabbrica cementi. E l’epoca 
delTed'ificazione della nuova città 
di Umaigo continuerà.

IVYPAikM'Q
POLA —• Quesit’anno le dieci scuo­

le elementari del Polese (cinque in 
città’ e cinque nei dintorni,) sono 
state frequentate da 1837 allievi, 
134 di più che nell’anno sco-nso. An­
che il risultato dello scrutinio que­
st'anno ha migliorato un pò le 
cifre di quelli registrati nei 54-55, 
in quanto sono stati positivamente 
accolte le prestazioni di 1580 allie­
vi, contro i 1462 dell’anno passato.

BARBANa — A Barbana sorge­
rà un cimitero partigiano nel qua­
le verranno traslate le spoglie dei 
combattenti di questo settore, tra le 
quali quelle de1 l’Eroe popolare To­
mo Strižić.

POLA — E’ stato costituito nei 
giorni scorsi a Pola un comitato 
per l’incremento della produzione 
agricola e del patrimonio foresta­
le. Sono entrati a far parte del 
comitato esperti dei rispettivi rami 
dell’agricoltura, rappresentanti del­
le cooperative e dei comitati popo­
lari. Il Comitato popolare distret­
tuale ha stanziato 1,700.000 dinari 
per la regolazione dei demani fore­
stali di Dignano e Rovi-gno.

POLA — Sono partiti in questi 
giorni da Pola alla volta di Gozd 
Martuljk nella Gorenjska, circa 100 
giovani esploratori istriani per un 
campeggio che durerà sino alla fine 
di luglio.

anno 40 vagoni di cereali, la metà 
dei quali di grano. La /produzione 
media di grano per ettaro è stata 
d: 19 quintali. In cert-e zone, dove 
sono usitaUii adottati , laccongàmenti 
tecnici moderni, Iti produzione è 
salita a 35 quintali.

*
POLA. — Si è aperta a Pola la 

stagione dei ccooeirti musicali al­
l’aperto. O/gnii giovedì, in piazza 
Fratellanza - UtoilSà, la lbanda_ d 'ot­
toni della Marina esegue concerti 
di arie operistiche. Nella stessa 
giornata, ogni settimana, ha luogo 
il concerto all’aperto, sulla /terrazza 
del Circolo italiano di cultura, ese­
guito -dall’orchestra «Rio». - 

*
POLA. — Con la riapertura delle 

scuole, circa 400 alunni frequenta­
no a Pola la scuola attenuale ita­
liana ed -un centinaio le classi su­
periori del Ginnasio.

*
DIGNANO. — Una delle cister­

ne pubbliche site a Dignano è sta­
ta causa di morte della 62-er.ne 
Deiriinceschi Antonia, precipitata 
dentro. Si ritiene che da caduta sia 
avvenuta aiaeiildenta/imente, poiché 
la corda che serve per attingere 
i acqua è stata trovata in più parti 
macchiata idi sangue, preveniente 
dalle mani ideila vecchietta che la 
cercato dii aggra.piparvisi. Al momen­
to -della disgrazia, la Defranceschi 
era sola, solo /più tardi una donna 
si accorse di alcuni rumori prove­
nienti dal pozzo, ma sino a che 
questa Cercò un aiuto, la Defran- 
ceseihi moriva /per annegamento.

* .
POLA. — Grandi säiami di zan­

zare hanno preso d'assalto alcune 
zone delTistna. Le più colpite so­
no le Valli del Qiuieto, delta Dra- 
g-o-gma e -de'M'Ars’a. I contadini di 
queste zone sono costretti a spran­
gare le finestre, non .patendo re­
sistere al flagello. Si tratta di un 

^fenomeno mai registrato in tale mi­
sura e -di conseguenza naainca.no . i 
mezzi adatti per la lotta. In man­
canza del DDT, i contadini accen­
dono la notte grandi fuochi dinan­
zi a-lle proprie case. Le zanzare so­
no apparse in nura/cto anormale 
anche -nelle città di Pola, -Pisno, 
Rovi-gno e Parenzo.

POLA. — Dopo otto ■mesi di stu­
dio, per iniziativa dell,’Università 
Popolare della città, si sono presen­
tati agli esami .101 operai dell’in­
dustria metallurgica. 54 esaminandi 
sono stati promossi all’aita qualifi­
ca, mentre 47 sono divenuti operai 
qualificati.

*
POLA. — In occasione della 

grande Fiera internazionale di Za­
gabria, quest’anno tutte le impre­
se e -gli enti della città hanno fa­
cilitato a due o tre dei .propri mi­
gliori lavoratori una gita per visita­
re la Fiera stessa. Si calcola che 
circa 800 polesi abbiamo beneficia­
to di questa Iniziativa.

ROVI-GNO. — In' questi giorni è 
giunto a zRovigno il professore bir­
mano San San, che si ’tratterrà nel­
la bella cittadina per due anni, 
onde studiare /nell’Istituto di biolo­
gia marina e comporre uno studio 
sulla vita ittica di queste acque.

*
VISIONANO. — In questi giorni 

si è -svolta in questa borgata istria­
na del Parentl-no una interessantis­
sima e-sposìzicne agricola in cui fi­
guravano 100 esempj-ari di prodotti 
cerealicoli, vini-cali e di bestiame 
con 70 espositori. Sono stati premiati 
gli espositori F-albac Ivan, del vil­
laggio di iFalbzi, per i cereali; Bnno- 
bic Marko, dol villaggio di Baskoti 
per il bestiame. Tutti sono -degli 
abitati ohe circondano Visignamo.

POLA — Dal 23. al 25 settembre 
.avrà luogo a Dignano la prima Mo­
stra agricola del distretto di Pola. 
Ai migliori coltivatori ed allevatori 
di bestiame verranno assegnati 8.000 
dinari di premio. Sebbene la data 
di apertura di questa Mostra sia .re­
lativamente lontana, già sin d’ora 
regna un vivo .interesse fra gli agri­
coltori e gli allevatori del bestiame 
nel polesano.

PARENZO — Il Comitato popo­
lare distrettuale dì Parenzo ha as­
segnato borse di studio a 18 studen­
ti universitari e a-d 11 studenti 
delle s’cuole medie.

POLA — Nella neocostruita offi­
cina meccanica, che costiluis.ee il 
più grande obiettivo del cantiere 
«Scoglio Olivi», si effettuano i pre­
parativi per il montaggio di una 
gigantesca pialla metallica di 200 
tonnellate. La pialla in questione vie­
ne importata dalla Germania e per 
il suo trasporto saranno necessari 
15 vagoni ferroviari.

La seduta dell'Assemblea distrettuole di Capodistria

Ordinaria a m m in is tr a z io n e
e contrastate richieste di investimenti

Orario delle nuove linee d'autobus
Valido dal 5 settembre 1955 
Qapodistria ~  Trieste

X XX
km 7.00 15.00 

4 7.05 15.05
6 7.10 15.10

7.15 15.15
7.20 15.20 
8.00 16.00
8.15 16.15
8.20 16.20 
8.30 16.30

8
10

16
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XX X
CAPODISTRIA 14.30 19.30
Bertoki 14.25 19.25
Kr. Ankaran 14.20 19.20
Škofije 14.15 19.15
Skofije-blok 14.10

13.30
19.10
18.30

Aquilinia 13.15 18.15
S. Sabba 13.10 18.10
TRIESTE 13.00 18.00

In servizio domenica, lunedì, mercoledì e sabato. 
= In servizio domenica, mercoledì e sabato.

Ha avuto luogo sabato scorso a 
Capodistria la seduta comune delle 
due Camere diell’Assemhlea distret­
tuale. AH’o-rdine del giorno figura­
vano svariate questioni, perlopiù 
d’ordinaria amministrazione. Tali e- 
rano infatti la nomina del giudice 
per le trasgressioni, del suo- sostitu­
to e dei giudici popolari; la nomi­
na dei membri del tribunale disci­
plinare; la nomina dei capi degli 
organi amministrativi fondamentali 
del CPD; la nomina dei membri del 
consiglio direttivo del fondo di ac­
creditamento per la costruzione di 
edifici di abitazione; dei membri 
della commislsione per la nomina 
dei direttori; di varie commissioni 

Fra le -cose di maggior rilievo è 
apparsa la relazione sulla riorga­
nizzazione del Comitato Popolare 
Distrettuale. La relazione in parola 
fissava i vari positi di lavoro, il nu­
mero degli stessi e la necessaria 
-istruzione per occuparli. E’ stato 
quindi proposito che riorganizzazio­
ne del CPD di Capoidistria compren­
da 582 posti di lavoro, ivi compre­
si quelli dei personale subalterno 

La discussione si è quindi sposta­
ta  sul programma d’investimento. 
Il demanio agricolo «Punta Grossa»

aveva chiesto la concessione di 19 
milioni di dinari da destinare par­
te in una costruzione edile e par­
te al rinln-ovamento di vigneti e uli­
veti, e cioè nella misura di 8 e 11 
milioni. La Assemblea ha accordato 
la somma di investimento per que­
st’azienda. Essa ha invece respinte 
analoga richiesta della «Mala opre- 
ma» di Isola, rimandandola alla di­
scussione della prossima seduta.

L’impresa isolana aveva chiesto 
che 1-e fossero accordati venti mi­
lioni di dinari da investirsi come se­
gue: 5 milioni per l’attrezzatura pro­
pria e i restanti 15 milioni per il 
restauro della ex caserma di Isola 
nei cui locali la «Mala opre-ma» in­
tende trasferirsi. A questa propo­
sta si è opposto votando contro il 
compagno Sturm, presidente del 
comitato distrettuale dei sindacati 
Egli ha fatto notare che l ’azienda 
in questione deve importare la ma­
teria prima, cioè il legno, dalla 
Slovenia e poi ripontairvelo di nuo­
vo sotto forma di prodotto finito 
Secando Sturm quesito è un giro vi­
zioso e antieconomico. Egli non ri' 
teneva necessario pertanto potenzia­
re la «Mala oprema», anche perchè 
a Isola esiste un’altra impresa del

genere, la «Lesna galanteria», e ha 
sostenuto essere semmai opportuno 
fondere insieme le due imprese.

Il compagno Sturm ha motivato 
anche in altro modo la necessità di 
unire le due aziende. La «Mala o- 
prema» non ha propri locali e per 
questo ha chiesto i mezzi d'investi­
mento per restaurare la ex caser­
ma di Isola.. Neppure la «Les.na ga- 

, lan-teria» pos'si-ede un edificio pro­
prio: ospitata dalla «Riba», ha po­
co alla volta invaso i locali di que- 
st’ultima costringiendoila perfino a 
dover asciugare le reti a Ro-vig-no 
per mancanza di spazi-o. D’altro can­
to, la «Riha» ha inoltrato richiesta 
di credito, a titolo di investimento 
-per restaurare parte dell’ex caser­
ma e sistemarsi in essa. Stando co-, 
sì le cose (isi noti b.ene che alla 
«Riba» sono stati accordati 5 mi­
lioni di dinari, giusta la s-ua richie­
sta) Sturm ha detto di ritenere più 
opportuno unire le due aziende iso­
lane del legno, in modo che possa­
no sistemarsi ambedue in locali 
comuni, così da dare poi respiro al­
la «Riba».

L’intera questione,‘ come abbi,amo 
detto, è stata rimandata al vaglio 
della prosima seduta dell'Assemblea.



PAESI El
Alla I. Mostra inlemazionale del vino
17 medaglie d oro e 165 d'argento distri­

buite tra i migliori produttori

DAL TACCUINO DEL CRONISTA

Lubiana — Ha luogo in 
quesiti giorni a Lubiana la 
I Mostra intemazionale di vi 
ni. Ad essa prendono .parte 
molti paesi europei tra i qua­
li ringbikerra, Austria, Bel­
gio, 'Germanii, Francia, Italia, 
Svizzera e URSS. E’ questa 

. la .prima volta nella storia che 
l’Unione Sovietica prende 
parte a una manifestazione 
del genere, mentre, da parte 
nostra, dobbiamo essere grati 
al Comitato .intemazionale 
dai vini a Parigi, che oi ha 
permesso di venire inclusi tra 
i grandi paesi produttori di 

S vino.
Nel reparto tetanico del­

l’esposizione vengono illustra­
ti i metodi migliori per la 
cuira delle vigne, della pre­
parazione deli vino e della 
sua conservazione. In quello 
commerciale, i produttori al- 
l’ànigrosso, le organizzazioni 
cooperativistiche e le Impresa 
commerciali, offr.mo ai visi­
tatori i propri vali affinchè 
li assaggino e, na' uralmente, 
vendono. Si intrecciano così 
le offerte .e proposte, che 
spesso riguardano '1 nostro 
.paese i cui rapporti con 
l’estero vengono rafforzati 
in questo settore.

Il reparto tecnico-istruttivo 
della mostra ha lo scopo di 
illustrare, con dati statistici 
e documenti, lo sviluppo del­
l’industria vinicola e le re­
centi innovazioni apportate in 
questo campo. Le macchine 
ormai hanno invaso anche 
questo campo. I vini ohe s.i 
ottengono grazie al loro uso 
seno migliori per qualità ed 
j loro prezzi inferiori a quelli 
di. un tempo.

Questa prima Mostra inter-

CHIASSOSI DIVERTIMENTI
nella Parenzo ottocentesca

mento del consumo dell’uva 
e l’intenisificazioine del com­
mercio in questo senso tra i 
vari paesi europei, è quanto 
mai importante. Anche il no­
stro .paese trae’ enormi van­
taggi da tale manifestazione 
economica.

Con ii suoi 256.403 ha di 
vigneti, la Jugoslavia occupa 
il decimo posto nella, gradua­
toria mondiale, preceduta 
dall’UKSSr Francia, Italia. 
Ungheria, USA e altri, men­
tre è tredicesima nella produ­
zione vinicola.

Alla Mostra prendono par­
te, come già detto, nove pa­
esi che espongono comples­
sivamente 588 tipi di vino. 
Una speciale commissione 
Internazionale ha classificato 
i vini premiando i migliori 
con diplomi, medaglie d’oro, 
d’argento e di bronzo. Per il 
consumo e qualità del vino, 
sono state distribuite 7 me­
daglie d’oro, quattro delle 
quali sono andate alla Jugo­
slavia, una alla Francia, Au­
stria e Germania. Nella pre­
miazione dei vini dolci e vini 
spumanti, sono state assegna­
te 9 medaglie d’oro all’URS 
e 1 all’Imghilterra. Oltre a 
queste 17 medaglie d’oro, ne 
sono state distribuite ancora 
165 d’argento e 186 di bron­
zo.

M,i sono interessato perso­
nalmente di come si siano 
piazzati à vini della «Vino 
Kcper» ed ho constatato che il 
padiglione della detta impre­
sa è stato onorato, oltre ohe 
dalla visita di un folto pub­
blico, da diverse medaglie, di 
bronzo (premiati sono stati i 
vini Malvasia, Refosco, Ca­
bernet) e da una d’argento.
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La Maremma, grazie alla riform a agraria , va aeournendo un nuovo volito

PARENZO — All'inizio 
del Seicento Parenzo era qua­
si disabitata; la peste infuria­
ta nel 1527 l’aveva spopolata; 
i campi erano in desolato 
abbandono; le case rovinava­
no nel tragico silenzio della 
morte. Gititanova, Pola e Pa- 
renizo, messe insieme, canta­
vano 1.000 abitanti o poco 
più. Il vescovo di Parenzo si 
ritirava nel suo castello di 
Orsera; quello di Pala ripa­
rava a Gallesano.

I pochi rimasti, nella cit­
tà dell’Eufrasiiana, trascinava 
no i giorni della vita infeli­
ce negli abituri, indifesi da­
gli assalti della febbre e del­
la malaria. Nessuna farmacia 
esisteva. Mancavano i medici. 
La gente moriva senza cure 
e soccorsi.

Un viaggiatore rimasto sco­
nosciuto, di passaggio da Pa­
rendo, ci lascia una descrizio­
ne che risale al 1646: «Ha 
belle contrade — dice — 
fabbriche spesse di case, al­
tre fabbricate con pietre vi­
ve, lavorate eid intagliate ec­
cellentemente. Ora giacciono

queste, e cadute, e cadenti 
e affatto prive di genti con 
orrore a chi entra in essa cit­
tà, le di cui pompe sono chiu­
se dentro le numerose sepol­
ture . ..» Tristi colori.

Il capitano di .Raspo, scri­
ve nell 1602 che Parenzo, do­
po aver visti trasportare mor­
ti fuori delle case in (grandis­
simo numero i propri figli, 
lasciava che alcuni cittadini, 
pitocchi, demolissero i più 
belli edifici per venderne le 
armature di ferro e le tegole 
dei tetti tanto che «se s’andrà 
continuando potrà be.n pre­
sto davvero dirsi; qui fu Pa-

Intanto cosa succedeva nei 
conventi ove le confraternite 
religiose si erano raccolte? 
Spendevano, questi servi di 
dio, allegramente il denaro 
dei lasciti in conviti ed orge. 
E non soltanto nel parentiino. 
Per stroncare la vita dissolu­
ta dei monaci, dovette venir 
soppresso I  convento idi Mon­
tana. Angelo Banbarigo -pro­
poneva di chiudere anche

quello di San Pietro in Selve, 
presso Pisino, ed il convento 
di S. Maria del Campo, a Vi- 
sinada per soffocare gli scam- 
dale di quei religiosi. Per 
terra e per mare fiorivano il 
brigantaggio ed il contrab­
bando. Il contrabbando era 
anzi diventato un commercio 
libero. Una sola galea vigila­
va lungo tutta la costa da 
Muggia al Quarnero.

Nel popolo, scontento, an­
dava serpeggiando lo spiri­
to della rivolta. Avvengono 
dimostrazioni. A Valle, di 
notte, vengono .abbattuti dal 
palazzo del rettore già stem­
mi; aid Umiago viene inchio­
data la porta dell’abitazione 
del cancelliere. Vengono 
istrappate le carrucole diagli 
stendardi affinchè non si po­
tesse issare la bandiera vene­
ta, A Gapotìistria, all’alba del 
■15 agosto 1614, si trovò, al 
posto del drappo dà zendalo 
rosiso col leone d’oro, una ba­
ra, appesa affa corda del­
l’antenna, nella pubblica 
piazza.

NELLA VICINA PENISOLA

L a  r ifo rm a agrar ia  in
è  u n  o o m p i t o  a b b a s t a n z a  a r

Il prof. G erasim of (URSS) m em bro della Commissione per 
la prem iazione dei vini

nazionale di vani, che ha per _ _ _ _ _
scopo il raggiungimento di 
una produzione razionale e 
organizzata nel mondo, l’au- GARA A TRISTE FINE

E’ finita piuttosto male 
la gara nella quale si erano 
impegnati due amici di New 
York. Essi avevano scommes­
so una grossa somma che sa­
rebbe stata intascata da co­
lui che si sarebbe rivelato 
miglior bevitore di whisky. 
Naturalmente, anche 'la velo­
cità aveva la sua importanza 
in questa folle gara. Uno dà 
loro, in due minuti, ingoiò 10 
bicchieri del fortissimo liqui­
do, ma si dovette fermare qui 
perchè cadde >al sudo, mor­
to. Il secondo si accasciò pu­
re sul pavimento; non era 
morto, soltanto in preda ad 
un forte avvelenamento. Il 
sopravissiuito verrà ora proces­
sato per omicidio premedita­
to. Negli Stati Uniti, infatti, 
i duelli sono proibiti e il ca­
so esposto può essere consi­
derato come un duello nel 
quale l’arma è il whisky.

Colette era um’espenta in 
faccende di cuore. A una 
fanciulla che un giorno le a- 
veva chiesto come doveva fa­
re per sapere se l’uomo ohe 
amava era seriamente .inna­
morato di lei, la scrittrice ri­
spose; «E’ molto semplice; il 
sentimento di un uomo è se­
rio quando i.l suo modo di 
comportarsi comincia a di­
ventare ridicolo».

In Italia, la nomina dell’o­
norevole Segni a primo mi­
nistro, ha richiamato l’atten­
zione su di una legge del 
1947 che porta il nome del 
ministro stesso e che rappre­
senta 'il primo serio tentativo 
— dall’unità d’Italia — di 
attuare una riforma agraria 
che risollevi le sorti di vaste 
zone agricole e risolva ì 
gravi problemi sociali delle 
campagne italiane. In verità, 
per quanto sia stata insabbia­
ta dalla lentezza burocratica 
e da qualcuno di coloro che 
a Segni, dopo il 1947, succe­
dettero al ministro dell’agri­
coltura, la «Legge Segni» ha 
avuto un principio di attua­
zione che ha portato aho 
scorporo di varie centinaia di 
migliaia d i ettari di terreno 
dai latifondi ed alla loro di­
stribuzione —• contro paga­
mento a scadenza — a deci­
ne di migliaia de braccianti, 
trasformati in piccoli proprie­
tari in Calabria, Lucania, Fu­
cino ecc., ecc. Un’opera che, 
imponente nelle cifre, rappre­
senta tuttavia fa classica goc­
cia d’acqua nel deserto dei 
concetti semifeudali che gui­
dano ancora la mentalità dei 
grandi propriet\ri terrieri del­
l’Italia centrale e meridiona­
le. Sarebbe interessante, per 
rendersi conto di ciò che in 
Italia è stato fatto sullo sche­
ma della «Legge Segni», esa­
minare regione per regione, 
cifre alla mano, ciò che han­
no compiuto con scorpori, fi­
nanziamenti e appoderamén­
to di terreni i vari, «Ente Si­
la», «Ente Fucino», «Cassa- 
dei Mezzogiorno», «Casse 
Centro-Nord» ecc. ecc. Ma 
ciò ci, porterebbe h  un arido 
studio analitico che, forse, 
non renderebbe a sufficenza 
quanto noi vorremmo far ri­
saltare in merito alle neces­
sità ed alle difficoltà di una 
riforma agraria in Italia, 

«Latifunda Italia perdite- 
re». E’ un ammonimento ad­
dirittura di Plinio il Vecchio. 
Testimonianza del fatto che 
il latifondo, nei millenni fu, 
ed ancora resta, il problema ' 
dell’economia agricola italia­
na. Il cancro dell’agricoltura 
della vecchia penìsola. Un 
cancro che inaridisce le terre 
e perpetua per milioni di 
uomini, rapporti sociali che 
poco si discóstano da quelli 
servili n schiavistici dei tem­
pi di Plinio. Rapporti sociali 
che pesano, con Tarretratezza 
dei contadini e la grettezza 
degli agrari, sulla vita italia­
na e rappresentano le diffi­
coltà di fondo degli uomini 
di buona ,volontà che si ac­
cingono. o si accingessero, a

dare aWltalia una riforma a- 
graria.

Per fare un solo esempio 
citeremo i dati riferentesi al 
versante fonico della Calabria 
Ivi '100 proprietari possiedono 
ben 250.000 ettari. Due — 
Barmcco e Berlingeri — sono 
proprietari di 40.000 ettari. 
Terreni ubertosi, in gran par 
te adibiti a riserva di caccia 
o a pascolo. Nel solo croto- 
nese il 60% del terreno è 
proprietà dei latifondisti, che 
oltre il 70% del reddito fon­
diario spetta a proprietari che 
hanno un reddito annuo 
di dodici milioni o più, 
mentre solo il 3°/o di tale 
reddito và alla massa. dei pic­
coli proprietari che ricavano 
dalla terra e dal loro lavoro 
meno di 100.000 lire all’anno. 
In base alia legge del 1947, 
avrebbe dovuto passare ai 
contadini la parte di. terra 
eccedente i 300 ettari di o- 
gni latifondo. In realtà ven­
nero scorporati 75.000 ettari 
dei quasi 200.000 _ derivanti 
dalla riforma. Inoltre la par­
te di terra espropriata (dietro 
lauti indennizzi) rappresen­
tava ì terreni peggiori, quelli 
che per essere sfruttati abbi­
sognano di una lunga serie 
di sistemazioni che oltrepas­
sano le possibilità—dei picco­
li contadini, i quali spesso 
lavorano ancora con aratri di 
legno. Ed il parcellamento — 
per ragiìpni spesso satinato 
elettorali — sparpagliò le pro­
prietà .giungendo all’assegna­
zione, come nella zona di 
Melissa, di mezzo ettaro di 
terra per capofamiglia! Nes­
suna meraviglia se, a distan­
za di pochi anni, i contadini 
beneficiari della riforma han­
no finito, in gran parte, col 
perdere i terreni, rivenduti a 
prestanome degli antichi pro­
prietari. -Certo l’Ente Sila e

La nifi grande Isola del 
monito 0 . . .  un arci

la Cassa del Mezzogiorno (da 
sola quest’idtima pesa sul bi­
lancio statale con una media 
di 120 miliardi all’anno!) in 
alcuni casi sono venuti, in 
aiuto dei contadini. Casi iso­
lati, che spesso hanno finito 
con Tindebitare chi si vole­
va beneficiare, mancando al 
nuovo piccolo proprietario la 
possibilità economica di ap­
portare nel suo fazzoletto di 
terra le migliorie indispensa­
bili o, peggio, compiere ope­
re dì, irrigazione e di bonifi­
ca. Opere che, parallelamen­
te alla riforma agraria, che 
spettano ai. vari EJii Sila ecc. 
ecc. i quali — quando e dove 
li compiono — lavorano con 
programmi di anni e di lustri 
che il contadino non può at­
tendere. Così la riforma agra­
ria si insabbia, và a rilento, 
manca ai suoi obiettivi, assor­
be decine e decine di miliar­
di senza alleviare nè l’arretra­
tezza economica, nè la mise­
ria sociale del piccolo pro­
prietario che, pur nel nuovo 
rapporto di proprietà, conti­
nua ad, essere fTsuccube del 
latifondista e dei suoi agenti 
terrieri.

Mancanti di attrezzi, di 
cvncimi, di animali da lavo­
ro e delle più elementari

cognizioni sull’agricoltura ra­
zionale; lontani dai mercati 
e privi, di mezzi per traspor­
tare in città i prodotti, glf ex 
braccianti miseri di ieri, che 
avevano salutato come una 
liberazione le parole del mi­
nistro o del funzipnario che 
assegnava loro la poca terra, 
si sentono disillusi, più mise­
ri e più disperati di prima. 
Perchè, purtroppo, non basta 
un fazzoletto di terra per fare 
dì un servo un contadino co­
sciente, noti bastano le boni­
fiche in lenta realizzazione 
per far vivere. Ed allora la 
bonifica fallisce ai suoi ob­
biettivi e la miseria continua 
a dominare sovrana nel pre­
dominio dei latifondisti e dei 
contratti agrari che se raccol­
ti in volume, rappresentereb­
bero una antologia infame per 
qualsiasi società moderna. 
Fallito il suo obbiettivo, la 
riforma agraria diventa, in un 
certo senso controproducente 
perchè non ha saputo dare al 
nuovo piccolo proprietario il 
senso della terra e della sua 
indipendenza economica. Co­
sì il bracciante, pur maledi­
cendo la sua sorte di miseria, 
finisce col non desiderare 
nemmeno la riforma, avendo 
visto fallire gli esperimenti

di coloro che aveva conside­
rato fortunati per aver bene­
ficiato della riforma.

E nel clima di sfiducia, i 
latifondisti ed i padroni, ri­
trovano l’albagia, mentre il 
bracciante curva la schiena 
rodendo la sua miseria, inca­
pace persino di formarsi un 
concetto sociale di evoluzio­
ne e di progresso umano. 
Per aver una pallida idea 
delle miserie che la riforma 
agraria dovrebbe sollevare, 
basta scorrere i volumi, ri­
guardanti le campagne, del­
l’inchiesta parlamentare sulla 
miseria in Italia, condotta nel 
1953, sotto la direzione del 
ministro Tremelloni. Ecco un 
caso che riguarda una zona 
agricola della Calabria. La­
sciamo la parola alla com­
missione parlamentare.

«Domanda: Durante l’anno 
come vivi con la famiglia?

Risposta: Oltre al pezzo dì 
terra , avuto dalla. legge, rie­
sco a lavorare, al massimo, 
dieci-dodici giornate all’anno. 
Di più non si può lavorare 
perchè ora qui vicino non ci 
sono più grossi proprietari. 
Ho a carico 6 persone, man­
giamo patate e castagne. 
D’inverno ci nutriamo di ca­
stagne per cena, e di verdure

selvatiche (erbe!!) per pran­
zo. La pasta una volta la set­
timana d’estate. La carne tre 
volte all’anno.»

Queste, da un documento 
ufficiale, le necessità che han­
no dettato nel 1947 all’onore­
vole Segni lo schema di. rifor­
ma agraria, le necessità che 
continuano ad imporla. Le 
difficoltà abbiamo cercato di 
tracciarle. Per ricordarsene, 
basta leggere nel caso citato 
come il contadino interrogato
— beneficiario della riforma
— rimpianga che NON CI 
SIANO PIU’ GROSSI PRO­
PRIETARI VICINI PER PO­
TER LAVORARE. L’albagia 
dei latifondisti, il loro potere, 
le loro ricchezze, ì sistemi 
feudali da. loro mantenuti 
nelle campagne, insieme allo 
sconsolato rimpianto di chi 
sì era voluto beneficiare, sen­
za una totale bonifica socia­
le prima che terriera. Ecco, 
in sunto, le tremende diffi­
coltà che attendono il primo 
ministro Segni se, sulle trac­
ce della sua legge del 1947, 
vorrà proseguire in un’opera 
che l’attuale socfetù agraria 
italiana rende forse superiore 
alla buona volontà ed alle 
forze di un ministro e dello 
stesso stato.

Col declino del potere ve­
neto in Istria i costumi han­
no abbandonato ogni mode­
stia. All’inizio del secolo 
XVIII si hanno continui d i­
vertimenti, balli feste e ■ gite. 
La cronaca di quel teApo ci 
ricorda uno spettacolo d̂i gio­
stra svdtosi il 14 giugno 
1713 nel Castello di Sanvin- 
centi. Un’altro del genere 
venne tenuto il 14 febbraio 
1745 .a Parenzo.

Le mattinate a suon di 'ba­
cinelle, z^ppe, comi e «cali­
ghi divtntarano così rumorose 
e sconee che lo Statuto di 
Pola dovette prevedere la pe­
na di 10 lire per chi ile faces­
se «a vilipendio et obbrobrio 
di uomini e donne che pas­
savano al secondo voto». In­
fatti le mattiniate più rumo­
rose erano organizzate per le 
nozze dei vedovi e vedove.

Sulle tabacchiere a doppio 
coperchio si rispecchiava il 
malcostume e la pornografia. 
Donne scollacciate esponeva­
no le curve idei seno incipria­
to. Fiori sulla gonna e sui 
eoapetti, fiori sui ventagli, 
ecco la moda dellepoca. I 
nobili se ne landavano ai con­
vegni in portantina; e così 
pure in chiesa. Per il popolo 
i ' divertimenti erano rumoro­
si: salto della corda, corsa 
di cavalli senza briglia e sen­
za sèlla, le suddette «matti­
nate», maschere indiavolate a 
carnevale e balli in piazza. 
A completare U quadro si im­
maginiino canti di pescatori e 
lamenti di poeti notturni. 

«Quando la sera no gh’è in 
casa e! piare
šoto i balconi de le inamo - 
rate
i va sti putì armadi de 
cintare
con soni e canti a far le 
serenate».
Regnava poi una sorda e 

palese avversione fra popo­
lami e «isiignorazzii». Smance­
rie e svenevolezze femminili 
negli .alti ceti. Intrighi^ vani­
tà, sotterfugi, pettegolezzi ed 
igamni: i frutti della moda. 
La cronaca del tempo è fat­
ta dii astri, liti e gelosie per 
causa di femmine.

Feste e feste; l’esempio 
viene dai nòbili. Rovigno ha 
un’«Accademia dei filarmoni­
ci» che, usciti dalle solenni­
tà religiose, andavano a ral­
legrare festini di privati ri­
trovi. Compleanni ed altre 
feste danno luogo alle «sera­
te». Il saigrato della chiesa 
serve a sala da ballo, campo 
di giostre, corse di cavalli.

S. G.
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La Groenlandia era ritenu­
ta da tutti la più grande iso­
la del mondo, essendo l’Au­
stralia un continente. Ultima­
mente però, degli esploratori 
inglesi, muniti di un apparec­
chio speciale, hanno consta­
tato che la Groenlandia è 
formata da circa 100 isole. Al 
centro dell’ancipelago c’è il 
mare che è , costantemente 
gelato tan*,) che finora era 
stato scambiato per terra fer­
ma. A n ohe gli scienziati so­
vietici hanno confermato i 
risultati ai quali sono giunti 
gli esploratori inglesi.
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Nuove e m oderne caste ru ra li vengono innalzate ovunque. Nella foto vediam o tr e  allegre dipendenti dell’«Ente Ma­
remma», che opera tra  il Lazio e la Toscana, in ten te  a raccogliere il prim o granoturco.

IL CERCHIO

DI E. WALLACE
M attia Beardm ore, con la su a 'fa cc ia  secca e rugosa che spuntava 

fuori da una gran barba ispida e grigia, avrebbe po tu to  essere scam ­
biato per il nonno del bel giovinotto che divideva la sua colazione, 
Non si era risparm iato per raggranellare la sua fo rtuna: aveva messo 
da parte  le illusioni per tem po e aveva incom inciato la lo tta  per le 
privazioni, i pericoli e le em ozioni del cercatore di m iniere. Questo 
Uomo che aveva sfidato la m orte nelle pianure senz’acqua del Kala­
hari, che con  la febbre  indosso aveva cercato d iam anti nel fango del 
Vale, che si era b a ttu to  tu tti i giorni per d ifendere i suoi tesori nel 
Klondike, aveva fronteggiato  troppi pericoli reali per e sse re . ora im ­
pressionato dalle m inacce del «Cerchio Rosso».

In questo m om ento, si inquieteva di un pericolo che tem eyd più 
immediato, non per sè ma per suo figlio:

— Ascolta, Sandro — incom inciò. — Io ho sempre avuto fiducia 
nel tuo buon senso, perciò n o n  devi offenderti, qualunque cosa sia 
Per dirti. Non mi sono mai im m ischiato dei tuoi svaghi, non ho ma. 
contrastato le tue inclinazioni; m a ora . . . credi proprio di fai 
bene . . .?
» Sandro capì.

— Ce l’hai con la signorina D rum m ond, papà?
Il vecchio accennò d i sì.
— E ’ la segretaria del signor Froyant — aggiunse il giovinotto.

' — Lo so che è la segretaria di Froyant — replicò l ’altro  — o
fin qui non vi sarebbe nu lla  di male. Quello che mi im porta, invece,
c . . .  se tu  ne sai qualcosa di più. i

Il giovane piegò nervosam ente il suo tovagliuolo : era d iven tato  
tosso, a aveva sulla faccia una curiosa espressione di ferm ezza della 
Quale il vecchio, in tim am ente, pareva tu tt’altro  che scontento.

— Le voglio bene — disse Sandro riso lu tam ente . — Perchè bada,

papà, se è questo che ti interessa: non vi è nulla tra  noi che debba 
essere nascosto.

M attia si mostrava soddisfatto; aveva saputo quello che voleva 
sapere, e ora aveva ripreso lo spoglio della sua corrispondenza. San­
dro vide che egli esaminava, con qualche curiosità, un grosso plico 
col bollo delle poste francesi, e avrebbe voluto sapere da chi gli 
perveniva.

Il vecchio, finalm ente, aprì il plico e, insieme a d  altra corrispon­
denza, ne estrasse u n ’altra  busta chiusa c sigillata; lesse quanto  era 
scritto  su d i essa, e arricciò il naso.

— Figliuolo — disse gravem ente — non ti fidare mai nè di un 
uomo nè di una donna, fino a che non conosci: tu tto  il peggio. Oggi, 
ad esempio, verrà a trovarm i un signore che passa per un membro 
rispetta to  della società. Invece, io so quello  che ha fatto — e no 
ha  fatte  di tu tti i coloji.

La conversazione fu in terro tta  d a ll’arrivo del loro ospite.
— Buon giorno, Yale,, ha dorm ito bene? — dom andò il vecchio 

cordialm ente. — Sandro, fa portare d e ll’altro  caffè.
— Io non dorm o mai — rispose Yale, sorridendo.
Tenne per qualche secondo tra  le d ita  il cerchietto  d ’argento dal 

quale  aveva sciolto il tovagliolo, concentrandovi la sua attenzione 
M attia lo guardava d ivertito ; quanto a Sandro, non si poteva m et­
tere in dubbio la sua amm irazione.

— Ebbene, che c’è? — dom andò il vecchio.
— Chi ha m aneggiato per ultim o questo cerchietto  ha avuto una 

gran b ru tta  notizia — disse s ten tatam ente Yale. — Qualche suo parente 
deve essere in condizioni disperate.

M attia  Beardm ore consentì vivacem ente: — ^>ì, si. E ’ stata Giovan­
na  H iggins che ha apparecchiato la tavola; stam ane ha ricevuto una 
le ttera  che le dice che sua m adre è in fin  d i vita.

Sandro tra tteneva il respiro. — E lei lo ha compreso da que ll’a­
nello del tovagliuolo? — esclamò, stupito. — Come ha fatto  ad avere 
quella im pressione?

— Non lo saprei spiegare — rispose Yale. — Le posso dire sol­
tanto che, quando ho preso il tovagliuolo in mano, ho provato la 
sensazione di un profondo dolore. E ’ fantastico, non è vero?

— Ma come ha fatto  a sapere di sua m adre? . . .
— Certo in qualche modo l ’ho saputo — rispose Yale, quasi 

bruscam ente . — Sòn tu tte  deduzioni. Ebbene, signor Beardm ore, ol 
sono novità?

M attia, senza d ir nulla,glipassò il cartoncino che aveva appena 
ricevuto. Yale lo lesse, poi soppesò il b ig lietto  sul palm o della sua 
m ano sottile.

— Questo l ’ha im postato un m arinaio — disse, estatico — un 
uomo che è- stato in prigione, e che recentem ente ha perdu to  una 
gran somma d i denaro . . .

— . . .  che io certam ente n o n  gli risarcirò! — disse M attia, r i­
dendo forte e alzandosi da tavola. — E lei, tu tte  queste Cose, le 
p rende sul serio?

— M olto sul serio — rispose Yale con calm a — tanto  sul serio, 
che le consiglierei di non uscire di casa senza la mia com pagnia.

*
Q uella stessa m attina Sandro Beardm ore uscì a passeggiare per 

i prati inquieto e preoccupato; e i suoi passi lo portarono istintiva­
m ente verso una piccola valle, a un miglio circa dalla v illa  di suo 
padre, dove u n ’alta  siepe segnava la divisione tra  i poderi d i B eard­
more e quelli di Anseimo Froyant.

Non c’era nessuno in  vista, e Sandro si sentì m ancare il cuore; 
nondim eno proseguì ancora per una diecina d i m inuti fino a che si 
trovò dinanzi un buco che gli perm ise d i attraversare la siepe.

La fanc iu lla  che sedeva nel chiosco, dóvette udire il suo respiro 
dà sollievo.

Ella si guardò intorno rapidam ente, e poi si alzò, ev identem en­
te contrariata.

Certo, era m olto bella, con quei capelli rigogliosi, con quella 
pelle im m acolata; ma m entre egli le si avvicinava lentam ente, nei 
suoi occhi n o n  v ’era alcun cenno di contentezza.

— Buon giorno! — gli disse ella  a m ezza voce.
— Buon giorno, Anna — rispose Sandro.
Anna si accigliò ancora di più. — Lei non dovrebbe chiam arm i 

così — disse; ed egli com prese che gli parlava sinceram ente.
— Perchè è sempre tan to  indifferente, tanto rigida con me? — 

ora le dom andò, dolente.
E lla ebbe un  debole sorriso. — perchè ho letto  qualche libro — 

rispose, subito di nuovo seria — e so già che le  povere im piegate, 
che non stanno serie e rigide coi figli dei m ilionari, dà solito fin i­
scono m ale. Inoltre, non v ’è alcuna ragione perchè io non debba 
essere seria e indifferente con lei', Questo è il contegno che, di 
regola, tengono le fanciulle verso tu tti, a meno che non siamo inna­
m orate; c io, signor Beardm ore, non sono proprio innam orata di lei.

A ll’improvviso, si allontanò da lui accennandogli di star zitto,

perchè con la coda d e ll’occhio aveva veduto il suo padrone che si 
era avvicinato e si era ferm ato a guardarli, dando evidenti segni del 
suo m alcontento.

— Credevo che lei stesse facendo i conti d i casa, signorina! — 
disse aspram ente Froyant.

Il signor Froyant era „sulla c inquan tina , m agro, smorto, grosso­
lano, prem aturam ente calvo; quando rivolgeva una dom anda a quel- 
cuno, aveva la b ru tta  ab itudine di snudargli in faccia i suoi grossi 
denti gialli, come se volesse d iffidarlo  da una risposta evasiva.

— . . .  giorno, Beardm ore — bronto lò  a Sandro con m alum ore.
— Vado da suo padre. Vuol venire a casa con  me?
Anna era già in cam m ino per Tow er House, e Sandro non aveva 

più alcun pretesto p e r rifiutarsi.

— E anche lei Beardm ore — rispose Froyan t petu lan tem ente  — 
per favore, non mi faccia più perdere tem po a questa ragazza. So 
sapesse quanto ha  da fare! E poi sono sicuro che questo non piace 
neanche  a suo padre.

Sandro si tra ttenne  a fatica dal rispondergli per le  rime.
— Questo genere  di ragazze — continuò Froyant, incam m inandosi 

verso la  siepe che dovevano seguire per raggiungere il cancello in 
fondo la valle — questo genere di ragazze . . .

S’in terruppe, si ferm ò con gli occhi spalanca ti: — E chi diavolo 
è stato ad  aprire questo passaggio attraverso la  siepe?

— Sono stato io — rispose asciutto Sandro. — In  fin  dei conti
questa siepe è nostra, e con questo passaggio si risparm ia un  bel
miglio di strada. Viene signor Froyant?

L ’altro non aggiunse nulla, e p ian  piano atraversò la siepe. S’in ­
cam m inarono len tam en te  verso la p ian ta  d ’olmo in alto sulla collina, 
dove Sandro poco prim a si era ferm ato per guardar giù nella valle. 
F royan t taceva, rim uginando qualcosa: egli era uno stretto  osservante 
delle convenzioni . . . ma, ben  inteso, solo quando l’osservarle gli 
profittava.

Raggiunsero così, la cima dell’altura: im provvisam ente Froyant 
si sentì afferrare per u n  braccio; si volse, e vide il suo com pagno 
che fissava il tronco d e ll’olmo. Il vecchio seguì la direzione dei suoi
occhi; diede un passo indietro, e la  sua faccia da am m alato si fece
ancora p iù  pallida.

Sul tronco deU’albero appariva dip in to  un circolo rosso, e la p it­
tu ra  era ancora fresca.

NERONE E MESSALINA

Dopo la morte rii Valeri; 
Messalina, Agrippina si spo 
sa con l’iimperatore Claudio 
Questi ha una particolare 
prediilizicine per il figlio Bri- 
tamicus e intende farlo sue 
erede al trono. Agrippina 
ambiziosa e priva di scrupo 
li, 'si sbarazza del marito « 
proclama Nerone, suo figlio 
imperatore.

Nerone ai interessa ipiù vo­
lentieri alla poesia e alle or­
ge che agl! affari di stato 
Innamorato della bella a- 
mante di Britanicus, Statili; 
Messalina, sii libera della pri­
ma moglie, Poppea, e sposa 
la donna della sua passione

Non ancora soddisfatto t 
desideroso idi regnare incon­
trastato, l’imiperatore-poeta fa 
uccidere Britanicus e la ma­
dre Agrippina.

Un giorno, nelle catacom­
be abitato dai cristiani, ac­
compagnato da Tiigellino e 
dalle sue guardie, tutti vesti­
ti semplicemente da popola­
ni, Nerone incontra una ra­
gazza di nome Ata. Ata, in­
genuamente, tenta di riporta­
re Nerone sulla strada del 
bene, avendole questi parla­
to d e i’assassiinio della ma­
dre. Essa gli fa vedere la let­
tera dhe San Paolo ha invia­
to ai cristiani di (Roma. Pei 
leggerla, Nerone trae 'da sot­
to la tunica il monocolo e se 
lo porta allocchi©. Basta 
questo gesto perchè Ata lo 
riconosca. Spaventata, fogge, 
mentre Nerone, inavvertita­
mente, rovescia una lampada 
che dà fuoco a quanto la cir­
conda. Ha inìzio cosi l’docen- 
dio di Roma.

Nerone, dall’alto di una 
torre di Ostia, dove si era 
recato, contempla la città in 
fiamme, recitando versi.

A .incendio damato, ha ini­
zio ila caccia ai cristiani, in­
colpati di aver dato fuoco al­
la città.

Messalina intanto, si ac­
compagna a un nuovo aman­
te, Aulu«. Nerone, 'geloso, lo 
fa morire. Messalina, allora, 
si nasconde presso un’amica 
e si allea ad nemici dell’im­
peratore.

La rivolta si allarga sem­
pre più. Nerone, che ha fat­
to uccidere in precedenza i 
suoi consiglieri Seneca e Pe­
tronio, è solo. Fugge terroriz­
zato davanti- ai pretoriani. 
Preso in trappola, e non a- 
vendo il coraggio sufficiente 
per suicidarsi, ordina ad un 
soldato di ucciderlo.

Al loro arrivo, i pretoriani 
trovano soltanto un cadavere. 
_ «Nerone e Messalina» è um 

film italiano inteipretato da 
Gino Cervi e Paola Barbara.
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A VALANT IL TITOLO
Alla Crvena Zvezda il ^erby belgradese

CAMPIONATO JUGOSLAVO
DI CALCIO 

I LEGA 
I RISULTATI

Partizan — Crvena zvezda 0:1
Spartak — Zagreb 3:0
Velež — BSK 2:1
Sarajevo — Željezničar 2:1
Dinamo — Proleter 5:3
Hajduk — Budućnost 5:1
Radnički — Vojvodina 3.2

LA CLASSIFICA
Crvena zvezda 3 2 10 5:2 5
Dinamo 3 2 10 6:3 5
Hajduk 3 2 0 1 12:4 4
Partizan 2 2 0 1 5:4 4
Velež 3 12  0 5:4 4
Radnički 3 12  0 7:6 4
Sarajevo 3 2 0 1 9:8 4
Spartak 3 2 0 1 8:8 4
željezničar 3 10  2 4:4 2
Zagreb • 3 1 0 2 4:6 2
Proleter 3 10 1 5:9 2
BSK 3 0 12 3:6 1
Vojvodina 3 0 12 3:6 1
Budućnost 3 0 0 3 4:11 0

La terza giornata del girone d 
andata del campionato jugoslavo d: 
calcio di prima lega ha fatto cadere 
dal trono, dove si trovava assiso a 
pieno punteggio, j.l Partizan di Bel­
grado, sconfitto nell’incontro stra- 
cititadino cpn la Stella Rossa. Sono 
state disputate solamente tre gior­

nate di campionato, e già nessuna 
squadra si trova a punteggio pieno. 
Quelle che, stanno meglio sono Di­
namo e Stella Rossa, che in tre 
partite hanno totalizzato cinque 
punti. Oltre a loro, imbattute so­
no pure Radnički e la neopromos­
sa Velež, la quale sta meraviglian­
do per la sua tenuta. Domenica è 
riuscita a procurare la più piace­
vole delle sorprese, battendo nien­
temeno che lo Sport Club di Bel­
grado, una delle poche squadre par­
tite con il traguardo di vincere il 
campionato.

Il Velež, con i quattro punti mes­
si a parte nelle prime tre giornate, 
si trova ora assiso al terzo posto in 
classifica, assieme a Partizan, Haj­
duk, Radnički e Sarajevo.

Ottima la tenuta degli ex campio­
ni della Dinamo di Zagabria, i qua­
li sembrano aver ritrovalo il ritmo 
di un tempo. Domenica sono riusci­
ti a infilare per ben cinque volte 
la difesa del Proleter, ciò che. fa 
pensare ad un risveglio soddisfacen­
te degli attaccanti. Lasciano però 
un pò perplesso lo spettatore le tre 
reti subite dalla difesa, la quale, 
malgrado sia imperniata su Kralj, 
il sostituto numero 1 di Beara nella 
nazionale jugoslava, non sembra a- 
ver raggiunto ancora la forma mi­
gliore.

Dopo il passo falsò compiuto quat­

tordici giorni fa a Zagabria, i cam­
pioni dell’Hajduk di Spalato si so­
no prontamente ripresi e domenica 
hanno rimandato a casa la neopro­
mossa Budućnost con un secco 5 a 
1 :

Oltre al Velež, un’altra squadra 
merita la citazione. Questa è il Rad­
nički di Belgrado, la quale si è sal­
vata a stento dalla retrocessione nel 
campionato della scorsa stagione.' 
Ora fi trova in classifica fra le 
consorelle titolate, Partizan e Haj­
duk. Questo, grazie alla franca vit­
toria ottenuta nell’anticipo di sa­
bato contro la forte Vojvodina di 
Novi Sad. Che siamo proprio, le 
squadre ritenute di secondo piano 
quelle che quest’anno detteranno 
legge nel campionato? Oggi è un pò 
troppo presto affermarlo. Aspettia­
mo ancora qualche domenica, quan­
do la situazione in testa alla clas­
sifica si farà1 più chiara, ed allora 
vedremo. Ricordatevi, comunque, 
di questi nomi: Velež e Radnički. 
Non saranno certamente quelli del­
le comparse.

CRVENA ZVEZDA — PARTIZAN 
1:0 (1:0). Oltre. 40.000 spettatori si 
sono dati convegno allo stadio del- 
1’,armata popolare jugoslava di Bel­
grado per assistere al derby citta­
dino fra Crvena zvezda e Partizan. 
E non sono rimasti delusi. Essi han­
no avuto modo di assistere ad una

Campionato repubblicano di calcio

INCREDIBILE SCONFITTA
dei Capodistriani a Kranj

Perdo di stretta misura la squadra isolana
I RISULTATI

Krim — Mladost 1:0
Slevnn — Postojna 2:0
Triglav — Capodistria 12:0
Isola — Grafičar 3:4
Ilirja — Tabor 2:1

LA CLASSIFICA
Slovan 2 2 0 0 5:0 4
Krim 2 2 0 Ö 5:2 4
Triglav 2 1 0 1 12:3 2
Ilirija 1 1 0 0 2:1 2
Grafičar 1 1 0 0 4:3 2
Postojna 2 1 0 1 3:3 2
MIadoat 2 1 0 1 4:4 2
Isola 2 0 0 2 4:6 0
Tabor 2 0 0 2 3:6 0
Capodistria 2 0 0 2 3:i6 0

TRIGLAV : 
12:0

CAPODISTRIA
,(7:0)

Capodistria ha giocato quasi tutti 
i 90 minuti con. 9 uomini

TRIGLAV: Aršič, Česen I, Po­
gačnik, Čebul, Strans, Srakar, Če­
ten II, Brezar, Mihetlčić, štular I, 
Stular II.

CAPODIiSTRIA : Vatovec, Turči- 
novič, Bertok S., Klasinc, Santin, 
Oimaher, Kavailič, Benčič, Hočevar, 
Bertok G., Vrčon.

.MARCATORI: Stular I al 18’ e 
al 29’, Mihelčič al 24’ e al 25’, Stu- 
äax II al 28’ e al 33’ e Brezar al 
31’. 'Nel secondo tempo: Mihelčič 
al 29’, Stular l i  al 36’ su rigore, e 
al 41’ nuovamente su rigore, Cesen 
30’, Stular I ial 38’, Calci d’angolo 
6:4 a foivore idei Tjriiglajv, arbitro 
Ceh idi Jeseniop. Pioggia, campo pe­
dante, spettatori 1000.

KRANJ, 10 settembre. Chiunque 
avesse assistito alla partita di ieri 
avrebbe dovuto riconoscere che il 
risultato incredibile di 12 reti è esa­
geratamente sproporzionato al gio­
co fattaci vedere oggi dai capodi- 
striani. Un risultato regolare (calco­
lando anche il fatto degli infortuni 
ai suoi giocatori e tutte le sfortune 
che hanno accompagnato 'gli azzur­
ri capoidjisltiriani) farebbe stato dii 
4:0 a favore dei giocatori di Kranj. 
L’undibi del Triglav ha effettiva­
mente dimostrato di essere una 
aquadra con tutte le carte in rego­
la, ma ciò ,gli è stato facilitato an- 
«ke dal fatto che il Capodistria ha 
.giocato con nove uomini per l’in­

fortunio toccato al terzino sinistro 
Bertok Silvan, durante il primo 
tempo e a Turčinović, terzino de­
stro nei primi minuti della ripresa. 
Se a questo vogliamo aggiungere lo 
stato di fortissima emozione in cui. 
si è Levato il portiere Vatovec, ri­
tornato fra i pali dopo due luoghi 
anni, allora la catastrofe appare del 
tutto comprensibile.

'Sono questi i fattori obiettivi 
della sconfitta capodistriaoa. Ciò 
ohe all’undici di Turčinović manca 
è la combattività e la forza di .pe­
netrazione. Il pensiero degli esper­
ti, presenti alla partita è .che i ea- 
poidistriaini, dal lato tecnico, sono 
stati alla pari dei loop avversari, ma 
hanno giocato debolmente, senza 
praticare quel gioco duro e veloce 
ohe deve prevalere se si vuol tener 
fronte agli avversari in questo cam­
pionato. AH’allenatore spetta il 
compito difficile di amalgamare 
il gioco diverso dei componenti la 
squadra, provenienti da due diver­
si sistemi, come. anche di rendere 
più spediti ed esperti d cinque gio­
vanissimi entrati nei ranghi capo­
distriani. Questa differenza di gio­
co è apparsa evidente domenica 
con Turčinović, il quale, in baso 
al metodo, è rimasto sempre fermo 
sul proprio posto, nonostante i ri­
chiami deU’afcnatore che lo spro­
nava a un gioco mobile di copertu­
ra dell’ala, il più pericoloso gioca­
tore di Kranj, causando in buona 
parte il colasso capodistriano nel 
primo tempo, li suo metodo di gio­
co ha, fra l’altro, .generato oonfusiio- 
np nella difesa, ttreciaibrusate del 
portiere del reparto mediano.

Sino al 18’ i capodistriani erano 
all’altezza dei loro avversari regi­
strando addirittura un leggero pre­
dominio territoriale, che aveva la 
sua conferma in due Calci d’angolo 
a loro favore. Con la prima rete di 
Stular I, nasce la confusione nel 
sistema difensivo capodistriano. In­
vece di continuare il gioco con 
quattro uomini in .difesa, il capita­
no della squadra mandava in avan­
ti il terzino libero sguarnendo la 
già debole linea difensiva. Poi è 
avvenuto l’infortunio di Bertok Sil­
van e il rovescio ha cominciato a 
rivelarsi completo per prendere for-

NELLTNTERREPUBBLICANA DI CALCIO

LUBIANA, 11. — Il campionato 
ihterrepubblipano di calcio della 
Slovenia e della Croazia si trova 
alla sua seconda giornata. Si può 
quindi, sebbene approssimativamen­
te avere una prospettiva di quelli 
ehe sono i valori delle singole 
squadre. Possiamo subito dire che; 
dalle prime battute di questo cam­
pionato, si nota un invertimento di 
quelle che sono state le posizioni 
delle squadre alla fine della passa­
ta stagione. Non si tratta solo di 
posizioni, comunque, ma anche dì 
gioco rivelato dalle singole squadre 
nelle prime due giornate.

La più grande sorpresa è rappre­
sentata dal Lubiana che, nella se­
conda giornata idel campionato, è 
riuscito a battere in casa gli spa­
latini una delle squadre più quota­
te di questo campionato. Cosa che 
non ha sorpreso però chi sapeva dei 
preparativi di questa squadra die 
durante le ferie estive si è sensi­
bilmente rafforzata e che è l’unica 
squadrai professionistica delip .SiL- 
venia, a differenza dell’Odred che, 
pur avendo lo scorso anno militato 
nella seconda Lega, ha posto la sua 
organizzazione su basi solo dilettan­

tistiche. In ogni caso, escluse le 
nuitricole \ Nuova Qctrizia e Karlo­
vac, Segesta e Branik, la battaglia' 
per il posto finale dovrebbe svol­
gersi fra le altre squadre con un 
probabile pronostico per il Lubiana 
o una delle due squadre zagabrio- 
te: la Lokomotiva e la Trešnjevka.

LEGA INTERREPUBBLICANA 
I RISULTATI

Split — Ljubljana 0:2
Odred — Branik 4:1
Trešnjevka — Lokomotiva 2:2
Rijeka — Karlovac 2:0
Šibenik - -  Segesta 5:1
Metalac — N. Gorica 4:0

LA CLASSIFICA
Ljubljana 2 2 0 0 3:0 4
Šibenik 2 2 0 0 8:2 4
Lokomotiva 2 1 1 0 5:2 3
Trešnjevka 2 1 1 0 5:2 3
Rijeka 2 10  1 2:1 2
Metalac 2 10  1 5:? 2
Branik 2 10  1 9:5 2
Odred 2 10 1 4:4 2
Split 2 10 1 5:6: 2
Segesta 2 0 0 2 2:11 0
Nova Gorica 2 0 0 2 1:12 0
Karlovac 2 0 0 2 0:5 0

me concrete con l’infortunio di 
Turčinović. Appare inopportuno ri­
portare la cronaca di ogni rete se­
gnata dall’undici del «Triglav». E’ 
un fatto che ogni loro azione si 
concludeva con la palla nel sacco 
di Vatovec, ohe faceva quello che 
gli era possibile. Ciò che risulta 
più strano in questa partita è il 
fatto che, in "generale, i capodistria­
ni hanno giocato bene, meglio di 
domenica nell’inoontro con il Mla­
dost. Il imiilgli'OT ,giocatore capodi­
striano è stato il giovane Kavalič 
all’ala destra, poi Santin, il vecchio 
Klasinc e Verčon. Del Kranj ottimo 
è stato tutto il quintetto e i due 
mediani laterali.

ISOLA — GRAFIČAR 3 a 4 (2 a 2)
ISOLA — Faibiančiić, Magdič, 

Tognon, Cerne, Sorgo, Tomjanović, 
Zara,; Felliuga, Karačić, Bologna, 
Borojević.

GRAFIČAR —■ Bele, Berlo®, 
Snoj, Kožuh, Müler, Žigon, Hara- 
žič Čučnik, Kroupa, Hočevar,- Po­
točnik.

MARCATORI: Per l’Isola: al 22’ 
e ai 36’ Magdič, al 59’ Tomjanović 
su rigore — Per il Grafičar: all’8’ 
Kroupa, al 20’ Berlon; al 7’ e all’8’ 
della Jppresa idi nuovo Kroupa e 
Potočnik.

ARBITRO Gvardiančič.
fi Grafičar parte favorito e infat­

ti, dopo 8 minuti idi gioco, passa in 
vantaggio con una rete realizzata 
da Kroupa sul portiere già battuto. 
Dodici minuti dopo .il vantaggio del 
Grafičar aumentava per opera di 
Berlon, ohe segnava con una vio­
lenta staffilata dal limite dell’arca 
di rigore.

.In questi primi venti minuti la 
gara ha solo un volto: quello del 
Grafičar lanciato all’attacoo contro 
un undici isolano indeciso e scon­
clusionato nelle azionili. Ma ecco 
che subito dopo la partita assume 
un aspetto nuovo. L'attacco isola­
no ritrova sè stesso e, per merito di 
Magdič, realizza, al '22( e all 36’ 
chiudendo il primo tempo in pa­
reggio. Non solo: la squadra ospi­
tante si è fatta aggressiva e il ri­
sultato finale appare alquanto 
problematico: il pronostico che 
vuole il Grafičar preferito potrebbe 
anche venire sfatato. Purtroppo la 
gara die l’attacco isolano aveva ri­
sollevata nelle sue sorti, verrà nel­
la ripresa compromessa per colpa 
della difesa e sopratutto del por­
tiere.

Infatti nella ripresa gji sportivi 
isolani sono costernati da due goal 
successivi del Grafičar. Al 7’ Krou­
pa riesce a realizzare una rete da 
una mischia sotto porta. Un minu­
to dopo Potočnik si impossessa di 
un debole, indeciso passaggio della 
difesa 'isolana al proprio portiere e 
batte quest’ultimo sul tempo. Pur­
troppo il plo|rtiere idelljfsola ripe­
terà ancora delle uscite disgraziate 
ohe rimangono senza conseguenze 
per la presenza di spirito dei com­
pagni di squadra.

La situazione nei primi minuti 
della ripresa è dunque di 4 a 2 per 
il Grafičar. L’iattaioco isolano si 
prodiga ancora, raddoppia i suoi 
sforzi e al 14’ un rigore le assegna 
un altro punto a favore. Il calcio 
di rigore è realizzato da Tomjano- 
vić.

Rimane uno scarto .di 4 a 3 a 
svantaggio dell’Isola. L’undioi loca­
le si batte con indomita volontà, 
puntando almeno al pareggio. Pur­
troppo scadrà il tempo senza che 
ciò .possa avvenire. E’ stata ad ogni 
modo una bella partita. L’unico 
neo, l’espulsione decretata dall’ar­
bitro del giocatore Tomjanović del- 
lTsola, espulsione ingiusta e sotto- 
lineata dal pubblico oon sonore di­
sapprovazioni.

delle più belle partite che mai sia­
no state disputate a Belgrado. A- 
zioni veloci e tecnicamente prege­
voli, situazioni da cardiopalma in 
area, parate eccezionali dei portieri, 
tutto ha contribuito a rendere la 
partita bellissima, combattuta ed 
incerta dal principio alla fine. Le 
due squadre non si sono risparmia­
te ma hanno profuso nella gara tut­
te le loro energie, Alla fine la vit­
toria è andata alla Crvena zvezda, 
ma anche se il vincitore fosse sta­
to il Partizan, nessuno avrebbe a- 
vuto niente da dire, perchè le due 
squadre si sono equivalse.

Il migliore in campo è stato il 
portiere della Crvena zvezda Kri- 
vokuča, il quale gioca in prima 
squadra sino a quando Beara avrà 
diritto di giocare. Egli è stato au­
tore di parate sensazionali, invero­
simili, degne di un campionato di 
grande classe. Almeno tre volte, 
gettandosi sui piedi di Milutinovic, 
Valog e Herceg, egli ha salvato'la 
propria rete da gol sicuri. L’unica 
rete della giornata è stata realizza­
ta al 33’ del primo tempo da Seku- 
larac. Su attacco della Crvena zvez­
da, la palla perveniva a Toplak, il 
quale, dopo essersi politalo in area 
del Partizan, operava un dosato pas­
saggio sui piedi di Sekularac. Que- 
sli non si lasciava pregare e, con 
una potente cannonata, al volo, in­
filava di prepotenza la rete di Sto­
janovič, il quale non tentava nem­
meno di intervenire.

Ottimamente hanno giocato i na­
zionali Milutinovič, Belin e Zekovič.

Ottimo pure l’arbitraggio di Ne- 
deljkovski di Sèoplje.

HAJDUK — BUDUĆNOST 5:1 
(2:0). Nulla ha potuto la neo,promos­
sa Budućnost contro un’Hajduk sca­
tenato e deciso a far dimenticare ai 
propri ostenitori la sconfitta sùbi­
ta nella seconda giornata a Zaga­
bria. Gli spalatini sono stati pa­
droni del campo dal principio alla 
fine.-Tutto rincontro si è svolto sot­
to la porta della Budućnost, la qua­
le, pur essendo stata travolta da 
una cinquina di reti; ha dimostrato 
di avere una difesa solida e ben re­
gistrata. La marcatura delle reti è 
iniziata al 28’ con Matošič, imitato 
al 33’ da Vukas. Nella ripresa, se­
gnavano ancora Matošič al T, Vido- 
ševič al 21’ e Vukas al 43’. Il pun­
to della bandiera della Budućnost 
veniva realizzato allo scadere dei 
90’ da Radovič. Arbitro Epert. Spet­
tatori 7.000 circa.

VELEZ — BSK 2:1 (1:1). Il Velež 
continua- a stupire gli appassionati 
del calcio con i suoi risultati posi­
tivi. Domenica è stata la volta del­
la squadra rivelazione del passato 
campionato BSK a far le spese del­
la squadra montanegrina, la qua­
le ha vinto meritatamente rincon­
tro, caldamente sostenuta dai pro­
pri tifosi. I montenegrini hanno im­
posto un ritmo di gara veloce, che 
ha finito alla fine per stancare i 
giocatori ospiti, i quali sono crol­
lati nella seconda metà della ri­
presa. Il Velež è andato in vantag­
gio al 17’ del primo tempo con una 
bella rete di Zelenica, ma è stato 
raggiunto al 30’ in contropiede da 
Josič. II Velež realizzava la rete 
della vittoria al 15’ della ripresa, 
con un’imiparabile tiro della mez­
z’ala destra Miuiič. Arbitro Leme- 
šič di Spalato. Spettatori 8.000 cir­
ca.

DINAMO — PROLETER 5:3 (2:1-
La Dinamo e Proleter hanno offer­
to ai 12.000 spettatori, presenti in 
campo, una bella gara, veloce e 
combattuta dal principio a la  fine. 
Il Proleter, benché inferiore alla 
Dinamo non ha mai abbassato ban­
diera e si è battuto sempre con 
coraggio, uscendo a testa alta dal­
l'incontro, anche >s'e sconfitto. La 
Dinamo si portava per prima in 
vantaggio al 30’ con una bella re­
te di Cane, ma veniva raggiunta 
in contropiede al 37’ da una rete 
di Zekič. Ad un minuto dalla fi­
ne del primo tempo Mates ripor­
tava la propria squadra in vantag­
gio. Al 5’ della ripresa il Proleter 
pareggiava nuovamente con Dvor- 
nič. Otto minuti più tardi, èra an­
cora Matoš a segnare la terza re- 

'  ‘te per la Dinamo, pareggiata per 
la terza volta al 32’ da Abađžič. 
Sul 3 a 3, la Dinamo partiva di 
scatto, e negli ultimi dieci minuti 
di gioco segnava le due reti del­
la vittoria, al 35’ ed al 44’ con 
Benko. Arbitro Jovanovič di Kru- 

■ ševac.

La iosa dei probabili per Germania A e B
Alla fine degli incontri di 

domenica scorsa il Commissario 
unico della nazionale jugoslava 
Aleksandar Tirnanič ha reso noti i 
nomi dei giocatori selezionati per 
il doppio incontro delle nazionalii 
A e B il prossimo 25. settembre 
contro la Germania.

I .giocatori selezionati sono: Na­
zionale A: Beara, Kralj, Belin, Ze- 
kovič, Crnkovič, Bciškov, Ljulbeno- 
vič, Kristič II, Tasič, Horvat, Vu­
kas, Zelbac Milutinovič, Vidoševč,’ 
Veselinovič, Rajkov, Cokič, Ogn:a- 
nov e Antič.

Nazionale B: Stojanovič, Maček, 
Stipso, LažareMič, Cokič, Pajevič, 
Popovič, Santek, Spajič, Juričko, 
Rebec,. Kurtovič, Pašič, Mujič, Li- 
pušinovič, Toplak, Prlinčevič e 
Benčič.

Tutti i convocati dovranno pre­
sentarsi martedì prossimo a Novi 
Sad.

Borriti, 5. Piciga nell’ultima prova3. Brajnik, 4.
Un tempo inclemente ed autun­

nale ha reso difficile e massacrante 
la terza ed ultima prova del cam­
pionato ciclistico della Slovenia. I 
ciclisti sono partiti ed arrivati sot­
to una pioggia persistente, mioidia- 
le ed a tratti di più chilometri di- 
luvionale. Malgrado tutte queste 
difficoltà, i oiclilsti sloveni hanno 
superato molto bene l’ultima -gara, 
dando prova di coraggio, resistenza 
e forza di volontà non comuni. I 
ciclisti della Proleter si sono .pre­
sentati alla partenza al completo. 
Quattro fra d dilettanti e otto fra 
gli allievi. Già l’inizio riduceva le 
loro .possibilità, in quanto Delllasan- 
ta veniva costretto al ritiro, dopo 

■un km dalla partenza, per rottura 
di sella. Indebolita veniva pure la 
squadra dei dilettanti, in quanto la 
giuria non ha permesso di parteci­
pare alila gara a Ricobon, perchè 
classificato al terzo posto assoluto 
ai campionati jugoslavi. Mancanti 
così sin dall’inizio dei migliori com­
pagni, I  oichsti della Pìroljeter si 
sono battuti con tutte le loro for­
ze, pur di iben figurare. Brajnik, 
Bonin e Piciga sono stati sempre 
fra i protagonisti. Il migliore fra

Basket istriano
RISULTATI

A Rovigno: «Partizan», Pola — 
«Partizan», Rovigno (masoh.) 61:31 
«Partizan», Pola — «Partizan», Ro- 
viigno (femim.) 52:14

Ad Arsia: «Rudar» — «Partizan«, 
Buie 46:31

Ad Alibona: «Partizan», Buie — 
«Albona» 26:25

La prosisiipia domenica verranno 
giocate le seguenti partite:

A Pola «Partizan», Pola — «Par­
tizan», Bude

«Cementi» — «Partizan», Pisino
«Scaglio Olivi» — «Partizan», 

Pisino (masah. e femm.)
A Rovigno: «Partizan», Rovigno 

— «Rodar»
«Partizan», Rovigno —• «Albona».

ABBONA: Mohorović, 'Palidruigo- 
vae. Ružič. Bresac, Knapić, Nardi, 
Bresac II, Ilič, Sumlberae, Juričdć.

SCOGLIO OLIVI: Svitić, (Ra- 
kić), Kirac II, Lorenizin, Buić, Vla- 
čić, Ninčević II Raste (Semček), 
Marinović, Golič, Cernjuì, Scattalo.

ARBITRO: Bresac di Arsia.
ALBONA, 11 —- Non è andata, 

come previsto la prima amichevole 
pretealmpionato dpi polissi. Fojrse, 
srul nenidimcmto della inquadra, ha 
influito il volo dell’automezzo can- 
tierino, in un fosso vicino a Barba­
na e ohe, fortunatamente, si è con­
cluso senza alcuna contusione, men­
tre avrebbe potuto avere conseguen­
ze veramente tragiche, se avveniva 
mezzo chilometro più avanti, sullo 
strapiombo dell’Arsa. Fatto stà che 
un 0:0 con l’Albona non dà la pro­
spettiva di uno «Scaglio Olivi» offi­
ce,nte, amiche se i poìlesd hanno do­
vuto ricorrere a riserve di poche ri­
sorse tecniche, come lo ali Raste 
e .Scattato.

Un netto .predominio di -gioco 
nel primo tempo e soventi occasio­
ni da rete non hanno dato agli 
ospiti il vantaggio. La difesa alba­
nese ha fatto un -buon gioco, atti­
vizzata talvolta dagli -svarioni del 
quintetto attaccante .polese. Tre p i- 
letti cosl|ibu|iisoct30 l’/umiico bilancio 
attivo dello «Scoglio Olivi» Nella 
ripresa i’«AIbona» si ritrovava me­
glio in campo fangoso e si equili­
brava nel gioco con gli avversari. 
In questo pene do una magnifica 
parata di Rakič, riusciva ad evitare 
il peggio per la propria squadra, su 
un .grande tiro di Ilič. Da ambo 
le parti sono sfumate delle buone 
occasioni, poi gli antagonisti si so­
no limitati ad un gioia di riman­
do, fiaccati da un terror.j improbo, 
ed il risultato a occhiali rimaneva 
a siglare una partita di ipoca storia.

Per la .squadra di casa sono ap­
pi»! i migliori iPolidrugovc e

AUTOMOBILISMO

A EMANUEL FANGIO 
il Gran premio d'Italia

MONZA, 11. — Emanuel Fangio, 
il ,i età numero 1 della Me• tries, 
ha vinto oggi il 26-mo Gran Pre­
mio d’itali’a, sesta prova per il 
Campionato mondiale, assicurando­
si così la conquista del più ambito 
titolo mondile.

Emanuel Fangio ha percorso i 
500 km. alla media oraria di km. 
206,791. Al secondo posto si è das- 
ßificato Taruffi, pure su macchina 
Mercedes, terzo è giunto Casteillotti 
su Lancia, quarto Behra su Mase­
rati. Nei giorni precedenti, duran­
te le prove, sullo stesso percorso 
Fangio aveva realizzato una media 
oraria di 253 km. all’ora.

BOCCE

A Peca di Sesana 
il titolo nazionale

Nelle finali del campionato na­
zionale di bocce, svoltosi a Fiume, 
al primo posto si è 'piazzato Peca 
di Sesana, precedendo Vojvoda di 
Farenzo, precedente campione jugo­
slavo, Sumberac di Nedeščina e Gr­
ča di Sežana.

tutti sii è dimostrato Brajnik, giun­
to terzo al traguardo. Egli ha avu­
to la sfortuna di essere stato ap­
piedato da una foratura nei primi 
50 km e di essere rientrato, dopo 
un lungo e furioso inseguimento 
condotta da solo, propri© mentre 
il luibianese Bergant fuggiva per 
non essere più raggiunto. Brajnik 
tentava più volte di partire all’in­
seguimento del fuggitivo, ma non 
veniva aiutato da nessuno, cosic­
ché 'desisteva, accontentandosi del 
piazzamento d ’onore. Bomm, che 
quest’anno ha la sua annata, è sta­
to sempre fra i primi, malgrado 
avesse noie alila catena per tutta la 
gara. In ombra è stato invece Pici­
ga, il quale è arrivato provato co­
me non mai alla fine, ciò che de­
nota mancanza dii preparazione per 
una gara dura od 'impegnativa.

Al di sotto di ogni aspettativa la 
prestazione degli allievi. Privati di 
Ricobon, gli allievi non si sono ri­
trovati e, tranne Brajko e Genzo, 
sono giunti al traguardo staccati e 
provati. Al .di sotto delle previsioni 
è stato particolarmente il giovane 
Bešič, ritenuto una -delle grandi 
promesse del ciclismo istriano. 
Una crisi gli ha ridotto di molto 
le possibilità. Per un giudizio de­
finitivo bisognerà aspettare la 
prossima stagione, ohe lo vedrà im­
pegnato con .i dilettanti.

LE DUE CORSE
Partivano per primi i dilettanti. 

Žižek e Valant, i due candidati al­
la conquista idei titolo di campione 
dela Slovenia, che si controllavano 
a (vicenda. Dopo pochi km dalla 
partenza, forava ZanoSkar. imitato 
poco dopo da Brajnik. In meno di 
20 km, i due, uno alila volta, rien­
travano nel gruppt Dopo Lesce,, 
su una breve ma dura rampa, fug­
giva a pieni pedali Bergant, senza 
che nessuno del gruppo tentasse di 
reagire, consentendogli di continua­
re e concludere con successo la fu­
ga, -mentre una decina di corrido­
ri, compresi i migliori, giungeva al

Bresac, mentre nell’undici ospite, 
il reparto peggiore è stato quello 
attaccante. Ha retto molto bene 
invece la difesa con Vlačić, ottimo 
centro- mediano, spaziatore e .pro­
tagonista di veloci- salvatàggi in 
extramis. Hanno faticato molto 
BuieJNinčević II, cop più visuale 
di gioco quest’ultimo, il quale sem­
bra prenderà con successo il posto 
del fratello maggiore. In avanti, 
soltanto Cemijul ha portato a termi­
ne il suo compito, -giocando per sè 
e per gli altri. Buone le prove dei 
due 'portieri cantiermi, specie di 
Raikić. Senza errori l’arbitraggio di 
Bresac.

' BOLOGNA — HAJDUK 1:1

Dinanzi a 25.000 spettatori; la 
notturna di calcio ohe ha opposto 
l’Hajduk al Bologna, si è conclusa 
oon una rete per parte, realizzate 
per l’Hajduk da Matošič al 17’ del 
primo tempo e per il Bologna da 
Pivatelli al 4’ della ripresa.

Dopo la secca sconfitta domeni­
cale di Firenze, gli spalatini han­
no perso mercoledì un’ottima occa­
sione per riportare a casa una vit­
toria a largo vantaggio sull’undici 
bolognese, quarto piazzato nella 
massima serie del Campionato Ita­
liano. Tale vantaggio sarebbe sta­
to giustificato dalla loro ’costante 
superiorità territoriale e tecnica. 
Nemmeno questa volta il quintetto 
è riuscito a sfruttare! alcune facili oc­
casioni, delle quali, due mancate 
madornalmente da Vidoiševrć. Un 
potente tiro di Rebec, da 10 metri, 
ha colpito il palo.

Inoltre la rete di Pivatelli è sta­
ta conseguenza di un errore di Gr- 
čić II che, a trenta metri dalla 
porta, ha lasciato l’ala destra bolo­
gnese entrare indisturbata nell’area 
e sorprendere il portiere spalatine, 
Vujič.

_La rete segnata al 17’ da Mato- 
šić è stata il più riuscito spunto di 
questa partita. Matošič, intercetta­
to un ottimo passaggio di Radovič, 
da 25 metri saettava nell’angolo 
superiore sinistro della porta bolo­
gnese. Dopo aver subito la rete del 
pareggio, gli spalatini aumentarono 
ancor più la loro foga e il bel gio­
co mietendo una serie di applausi 
dal pubblico bolognese.

Vukas Iriabilitandoisi della pessi­
ma prestazione contro la Fiorenti­
na: è stato il miglior u-ouio in cam­
po. .Accanto a lui si sono distinti: 
Midošević ohe neppure questa vol­
ta ha avuto fortuna, Luštica, Krstu- 
lovrč e Broketa. Del Bologna i mi­
gliori uomini in campo son appar­
si: Pivatelli, Capello, Baiacci e l’a­
la sinistra Laforia.

PARTIZAN — RED STAR 9:2

Con la vittoria sul parigino Red 
Star, la squadra jugoslava del «Par­
tizan» ha dato l’ultimo ammoni­
mento agli uomini (che dovranno 
compone la nazionale francese,

traguardo compatta. Flajs aveva la 
meglio su Brajnik, Bonin e Piciga 
nella volata conclusiva. Valant, 
piazzatosi ottavo, conquistava così 
il titolo di campione della Slovenia.

Più monotona appariva la corsa 
degli allievi, i quali si limitavano 
a controllarsi a vicenda, senza ten­
tare la sorpresa con fughe. Un tan­
to dal principio alla fine. Perde­
vano terreno solamente i meno pre­
parati e quelli colpiti da inoidenti 
meccanici. All’arrivo, quando tutto 
faceva prevedere una vittoria di 
Genzo, questi abbordava male l’ul­
tima curva di immissione al rettili­
neo di arrivo, perdendo ogni possi­
bilità di piazzamentoTLa volata ve­
niva vinta da Kovač, mentre Braj­
ko si piazzava quinto e Genzo de­
cimo.

ORDINE DI ARRIVO
Dilettanti: 1) Bergant Janez, Od­

red di Lubiana, ohe compie i 136 
km del percorso in 4 ore 3’4I” alla 
media oraria di km 34,500. 2) Flajs 
Dušan, Odred, a 3’29”; 3) Brajnik 
Oreste; 4) Bonin Vittorio; 5) Piciga 
Rajko, tutti Proleter; 6) Zanoškar, 
Rog; 7) Žižek, Branik; 8) Valant, 
Rog; 9) Bajc, Nova Gorica; 10) Ži­
rovnik, Rog, tutti con il tempo di 
Flajs.

Classifica finale del campionato 
della Slovenia 1955: 1) Valarù, 2) 
Žižek, 3) Zanoškar, 4) Brajnik, 5) 
Bajc.

Allievi: 1) Kovač Stane, ßirija, 
che compie i 92 km del percorso 
im 2 ore 45’50” alla media oraria . 
di km 32,616; 2) Likovnik, Branik, 
a 5”; 3) Stupar, Rog; 4) Brajko, |  
Proleter; 5) Berlič, Branik; 10) Gen­
zo, Proleter, tutti ccm il tempo di 
Likovnik.

PS

Atletica leggera
LA STELLA ROSSA 
COMPIGNE JUGOSLAVO

CELJE, 11. —- La Stella Rossa 
di Belgrado si è riconfermata cam­
pione di Jugoslavia di atletica leg­
gera, totalizzando, oggi a Celje, 
34.956 punti contro i 34.564 totaliz­
zati dal Partizan, secondo classifi­
cato. Terza è la squadra locale del 
Kladiivar con 30.657 punti.

Nel corso delle finali, 'l’atleta slo­
veno Tuie ha migliorato il prima­
to jugoslavo sui 400 m. ad ostacoli 
con il tempo di 54”3. Ecco i vin-1 
citori delle singole gare: 200 m pia­
ni: Trifumov del «Partizan» in 
22”4; 800 m piani: Mugola della 
Stella Rossa in l ’53”5; 3000 nr.| 
stiple-ches: Štritof del Partizan in 
8’58”4; 10.000 metri: Mihalič del 
Partizan in 30’42”; Staffetta 4x400: 
Partizan in 3M9”. Salto triplo: Mi­
lovanovič del Partizan m. 14,40. 
Salto con Vasta: Milakov della Stel­
la Rossa m. 4.20; lancio del martel­
lo: Gubijam del Partizan in. 58,93.

giunti a questo incontro per vede­
re la forma di alcuni nazionali ju­
goslavi. ilq'auspieio che ne hanno 
tratto per l ’incontro che vedrà di 
fronte Francia e Jugoslavia near de­
ve essere stato certamente buono.

Specie nella ripresa, la squadra 
jugoslava ha intessuto un gioco ve­
ramente dfi vabite ImtemaziqnaLei 
Milutinovič è stato l’uomo del gior­
no. Con Bolbek, Belin, Valok, Laza­
revič e Herceg, egli ha entusiasma­
to il pubblico parigino. Gli unici a 
non essere stati in forma, Jovano­
vič e Stojanovič.

Il primo tempo ha visto un gio­
co combattutissimo da ambo le 
parli, con una notevole superiorità 
dei belgradesi che riuscivano a re­
alizzare al 17’ e al 30’ con Valok e 
al 21’ e al 37’ con Milutinovič. 
Nello stesso tempo la Red Star re-., 
alizzava le uniche due reti della 
giornata al 18’ e al 23’. La ripresa 
vedeva il Partizan dominare incon­
trastato e già al 1’ Milutinovič re­
alizzava la quinta rete. Al 15’, al 
31’ e al 35’ Mihajlović realizzava 
la sua tripletta. L’ultima rete del­
la giornata era realizzata da Her­
ceg al 44’.

RIPRENDE L’ATTIVITÀ’ GINICA 
IL «PARTIZAN» DI CAPODISTRIA

CAPODISTRIA, 9. — La società 
ginnica «Farltizan» di Capodistria 
comunica a tu tti gli .interessati che 
con la settimana -corrente inizia la 
regolare attività ginnica nella Pa­
lestra cittadina. Le sezioni femmi­
nili avranno lezioni regolari il mar­
tedì ed giovedì e precisamente: l ’in­
fanzia prescolastica dalle 16 -alle 17; 
bambini dai 5 ai 7 anni dalle 17 al­
le 18; pioniere dalle 18 alle 19; 
ragazze dalle 19 -alle 20 e anziane 
dalle 20 alle 21. Le sezioni maschili 
avranno lezioni regolari al marte­
dì e al venerdì e precisamente: i 
bimbi dalle 17 alle 18; i pionieri dal­
le 18 alle 19; i giovani dalle 19 alle 
20 e i membri anziani dalle 20 alle 
21.
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